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Il Concept del logo. Appli-
cazione pratica di un antico 
sapere “genius loci”.

Il luogo. L’idea del logo del 
nostro Istituto è nata da un 
concetto concreto: l’ambi-
to fisico e il “genius loci” o 
“spirito del luogo”, la sua 
aura che contribuisce a cre-
are l’ambiente educativo che 
è la scuola.

La crescita. In quanto luogo 
di cultura e di studio, la scuo-
la ha il compito di fornire gli 
strumenti necessari a tutti 
gli alunni per crescere cultu-
ralmente e per formarsi, per 
cui, si è voluto eleggere ad 
icona di questa crescita cul-
turale il “libro”, trait d’union 
di generazioni passate, pre-
senti e future. 

L’identità. L’identità sta nel 
nome del concittadino lavel-
lese cui la scuola è intitolata.
Giuseppe Solimene (1879-
1962), avvocato, cultore di 
patrie memorie, politico. For-
temente radicato nell’imma-
ginario collettivo, il ruolo del 
naming è quello di collante 
tra i vari elementi che defini-
scono il logotipo.

Il colore. Il giallo è un colore 
che associamo al sole, ener-
gia, fonte della vita e del ca-
lore; simboleggia ottimismo, 
positività e crescita. Nel logo 
il giallo diventa giallo oro 
ad indicare la preziosità dei 
valori del Concept del logo. 
Il tono più scuro alla base e 
agli angoli dell’edificio rende 
maggiormente l’idea dei vo-
lumi. Lo stesso è stato utiliz-
zato per il dorsetto del libro 
e il colore del font, mentre la 
variante ocra è quella utiliz-
zata per le pagine del libro.
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provocato stress a livello emoti-
vo e psichico, in tutto il mondo 
sono aumentati i casi di abban-
dono scolastico e di insuccesso 
formativo, depressioni e attacchi 
di panico.
La Scuola si è trovata, in questa 
congiuntura drammatica, ad es-
sere investita non solo del com-
pito di preservare la didattica in 
condizioni di lavoro anomale, ma 
quella di custodire la dimensione 
umana della relazione, il legame 
sociale che permea la vita della 
Scuola. La pandemia ha rimesso 
al centro la persona, l’io di ciascu-
no, generando il risveglio delle 
domande fondamentali da troppo 
tempo sopite: qual è il significato 
dell’esistenza? qual è l’utilità del 
nostro vivere? 
Papa Francesco ha evidenziato 
che: «Peggio di questa crisi c’è 
solo il dramma di sprecarla».
Allora, da dove ripartire?
Dopo quello che abbiamo vissuto 
in questo tempo, forse è  eviden-
te a tutti che proprio la persona è 
il punto da cui tutto può ripartire.
Da quell’uomo che Pascal defi-
nisce come “un punto invisibile 
dentro l’enormità dello spazio”.
C’è bisogno innanzitutto di qual-
cuno che abbia il coraggio di dire 
“io” con responsabilità e non con 
egoismo, comunicando con la sua 

stessa vita che si può cominciare 
la giornata con una speranza af-
fidabile. La speranza è come un 
ponte, che permette l’impossibi-
le, di sollevarci sul fiume impe-
tuoso della vita e sul tumulto in-
teriore. La speranza scopre le sue 
radici proprio dentro la corrente 
contraria. Le radici diventano più 
robuste quando non ci si sente 
soli, ma amati.
La società democratica e libera 
esiste solo grazie a  persone che 
siano presenze responsabili. Sen-
za un “io” responsabile e solidale 
non c’è società, ma  solo un’ag-
gregazione casuale di individui 
che non sanno perché sono insie-
me, uniti  solo dall’egoismo del 
calcolo e dell’interesse particola-
re che rende indifferenti a tutto e 
a tutti.
Sono illuminanti le parole di San 
Tommaso d’Aquino quando affer-
ma che «la vita dell’uomo consi-
ste nell’affetto che principalmen-
te lo sostiene e nel quale trova la 
più grande soddisfazione».
Allora, ripartiamo insieme dalla 
educazione, dalla famiglia e dal-
la scuola. 
Grazie alla collaborazione di tut-
te le componenti della comunità 
scolastica che mettono in comune 
la loro tensione al vero, al bene e 
al bello, la nostra scuola  è il luo-

È 
ormai iniziato un nuovo 
anno scolastico, dopo un 
imprevedibile periodo 
di lockdown e distan-

ziamento sociale, si ricomincia 
quando tutto è ancora incerto, 
quando tutt’ora è in circolazione 
un virus invisibile che ha lette-
ralmente messo in ginocchio l’e-
conomia mondiale, stravolgendo 
i comportamenti di miliardi di 
persone e compromettendo pro-
fondamente  la vita della Scuola.
La prova è stata durissima, la 
vita della Scuola è stata  privata 
della sua condizione di esistenza 
più elementare che è quella di 
essere una comunità di persone 
in presenza. Con grande fatica, 
abbiamo continuamente riadat-
tato le attività didattiche all’evol-
versi della pandemia, garantendo 
in tempi brevi la formazione del 
personale e nuovi investimenti in 
tecnologie informatiche per con-
sentire la DAD. 
Gli insegnanti hanno fatto l’im-
possibile per fare  la didattica a 
distanza, alcuni passando dalla 
soglia dell’analfabetismo infor-
matico all’uso delle piattaforme 
digitali per le video lezioni.
Ma purtroppo, la  pandemia ha 
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go fisico in cui sperimentare una 
amicizia reale  e valorizzare ogni 
tentativo umano che collabora po-
sitivamente al destino di ognuno 
di noi. Come leggerete nei vari 
articoli dei ragazzi, NOI siamo ri-
partiti, anzi non ci siamo mai fer-
mati e ancora ci attendono tante 
nuove avventure, ma bisogna ri-
partire dal nostro “io” aperto agli 
altri, proteso a formare il “noi” 
della fraternità e dell’amicizia so-
ciale. Solo così si riparte sempre, 
ogni mattina, pronunciando la 
parola “io” con un minimo di te-
nerezza attenta, riconoscendo il 
valore sconfinato di noi stessi e di 
ogni persona che incontriamo.
Un ringraziamento a tutti coloro 
che si mettono in gioco, nonostan-
te la fatica e la paura del covid; 
tutto ciò che facciamo è possibile 
solo alla luce del desiderio di feli-
cità, di bene, di verità e di giusti-
zia che abita nel cuore di ognuno 
di noi e che pertanto permette la 
valorizzazione di ogni diversità e 
la creazione di un terreno comune 
per l’incontro e il dialogo.
Buon anno e buon lavoro a tutti.
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SCRIVERE PERCHÉ SI HA 
QUALCOSA DA DIRE

LA RIPARTENZA

sbigottimento e di disorien-
tamento, dei diversi tentati-
vi di ripresa della didattica 
in presenza intervallati da 
nuove chiusure, dell’Edu-
cazione Civica, quale nuova 
disciplina inserita nel curri-
colo scolastico, di Percorsi 
per le Competenze Trasver-
sali e l’Orientamento così 
diversi, non più classica-
mente in azienda, ma online 
o all’aperto, e parlano delle 
loro speranze di normalità 
e di ritorno a relazioni non 
solo virtuali. 

In questi due anni non si 
è persa la voglia di raccon-
tare la “bellezza della nor-
malità” e la “straordinarietà 
dell’inconsueto”, non si è 
affievolito il bisogno di co-
noscersi e di comprendere. 
La scuola non si è fermata, 
ha sviluppato nuove compe-
tenze e aperto prospettive e 
spazi alternativi aggiungen-
doli ai precedenti. La scuola 
continua a scrivere perché 
tanto ha sempre da dire.

do per tutti, soprattutto per 
coloro che sono stati toccati 
dal dolore per la perdita di 
persone care. 

Ed ora? 
Cosa abbiamo imparato 

da ciò che abbiamo vissuto?
Vogliamo davvero torna-

re ad essere quelli che era-
vamo prima che un virus ci 
mettesse davanti a ciò che è 
essenziale per vivere?

NESSUNO SI SALVA 
DA SOLO

Auguro a voi giovani stu-
denti di fare quegli incontri 
importanti che vi forniscano 
la bussola per comprendere 
cosa è bene e cosa è male 
ed ai vostri insegnanti di 
non restare chiusi nel loro 
sapere ma di essere aperti 
alle fiammelle che si accen-
dono in chi hanno di fronte, 
cogliendole al volo, per indi-
rizzarle al bene. Buon anno 
scolastico a tutti. 

Ancora una volta, per 
questa edizione biennale 
del “giornale di vita” del 
“Solimene”, la traccia, i no-
stri alunni hanno scritto e lo 
hanno fatto, come brillante-
mente sintetizzato da Fran-
cis Scott Fitzgerald, non 
“perché volevano dire qual-
cosa, bensì perché avevano 
qualcosa da dire”.

Gli studenti avevano 
da raccontare le loro espe-
rienze, da esprimere le loro 
emozioni e i loro sentimenti, 
da esplicitare il loro modo di 
vedere e sentire la realtà. 

E avevano qualcosa da 
raccontare a maggior ra-
gione alla luce di quanto è 
accaduto in questi due anni 
e di quanto ancora sta acca-
dendo: l’emergenza sanita-
ria.

I loro racconti, i loro arti-
coli, parlano della normalità 
della scuola prima dello stop 
di marzo 2020, dell’espe-
rienza della Didattica a Di-
stanza dopo i primi giorni di 

Ci siamo: si riparte. 
Se c’è stato un ambito 

che la pandemia ha messo 
più in crisi è stato quello 
scolastico: travolto, dilania-
to fra l’esigenza di tutelare 
la salute di ragazzi, fami-
glie, insegnanti e quella di 
mantenere vivi i legami fra 
compagni e con i professo-
ri che solo la ricchezza del-
la comunicazione “faccia a 
faccia” può garantire. 

La didattica a distanza si 
è abbattuta sulle nostre fa-
miglie come un ciclone che 
ha profondamente stravolto 
la condivisione degli spazi 
e dei tempi all’interno del-
le case, che ha aumentato 
sicuramente le disugua-
glianze. Penso a questo pro-
posito ai tanti studenti che 
non hanno potuto ricevere 
il supporto tecnologico ed 
organizzativo da parte della 
propria famiglia. 

È stato un difficile perio-

Prof.ssa Emanuela Di Palma
Dott. ssa Rosanna Carretta

Coordinatrice “la traccia”

Presidente del Consiglio d’Istituto

7 ottobre 2019

Incontro tra gli alunni della prima classe del Liceo Classico a.s. 
1969/1970 e la classe prima 2019/20 per un “ideale passaggio 
di testimone” tra generazioni. 

Tema dell’incontro “Cinquant’anni dopo: testimonianze di ex 
alunni sull’importanza della cultura classica”. 

La Festa della Pigiatura, 
organizzata in occasione del 
60esimo anniversario della 
nascita dell’istituto Tecnico 
Tecnologico, si è tenuta in 
due giorni, 21 e 22 settem-
bre 2019 e si è aperta con il 
convegno sulla filiera vinico-
la. Obiettivo del convegno è 
stato fare il punto sulle inno-
vazioni per il miglioramento 
della competitività e della 
sostenibilità della filiera viti-

CELEBRAZIONI 
CINQUANTENNALE 
LICEO CLASSICO

CELEBRAZIONI SESSANTENNALE 
ISTITUTO 
TECNICO TECNOLOGICO 

vinicola della Basilicata e, in partico-
lare, della provincia di Potenza. Dopo 
i saluti e il benvenuto da parte della 
nostra dirigente scolastica, prof.ssa 
Anna dell’Aquila, ai presenti, e in par-
ticolare agli studenti del primo anno 
scolastico 1959/60 dell’Istituto Agra-
rio, il prof. Donato Mancone e il prof. 
Francesco Danza hanno relazionato 
sulle attività dell’Istituto e sul suo ruo-
lo fondamentale, nel corso degli anni, 
per l’economia locale, evidenziando 
come oggi ci sia bisogno, soprattut-
to per l’azienda, di grossi interventi 
strutturali e di sicurezza. Il ricercatore 
universitario dell’UNIBAS prof. Nico-
la Condelli, ha relazionato sul ruolo e 
sull’importanza della ricerca nel setto-
re agricolo e vinicolo per migliorare la 
qualità dei prodotti. Sono quindi inter-
venuti il dott. Mauro Aliano, Assessore 
all’Agricoltura del Comune di Lavello e 

la dott. ssa Donatel-
la Merra, Assessore 
regionale alle infra-
strutture e mobilità. 
Ha chiuso i lavori la 
dott.ssa Laura Mon-
giello, Presidente 
dell’Ordine dei Tec-
nologi alimentari di 
Basilicata e Calabria. 
Al convegno è segui-
ta la manifestazione a 
carattere eno-gastro-
nomico organizzata 
in collaborazione con 
l’Amministrazione 
Comunale, l’Ordine 
dei Tecnologi alimen-
tari di Basilicata e Ca-
labria e il gruppo folk 
“I’f’nidd”. 

Si è quindi potu-
to assistere alla pi-
giatura coi piedi da 
parte dei bambini e 
degli adulti e visitare 
gli stands delle varie 
ditte e aziende agri-
cole locali che hanno 
presentato i loro pro-
dotti. 

CELEBRAZIONI SESSANTENNALE 
ISTITUTO 
TECNICO TECNOLOGICO 
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di Francesco Tummolo

di Mariachiara Fuggetta, Mauro Graziano, Alessia Ignoni, 
Marianna Gentile, Arianna Morelli e Sonia Volonnino

di Martina Misciagna

di Francesco Tummolo VA

Poco prima di essere privati della pos-

sibilità di viaggiare, di fare esperien-

ze formative e ricreative al di fuori del 

nostro paese, della nostra casa e della 

nostra scuola, abbiamo avuto l’oppor-

tunità e la fortuna di volare fino in In-

ghilterra col progetto “Minierasmus 

2019”, per visitare, meravigliarci e tor-

nare arricchiti.

Sono trascorsi ormai due anni, ma le 

memorie e le sensazioni sono rimaste 

intatte, ancora vive nella nostra mente.

Il viaggio, il volo, l’arrivo a Portsmouth, 

la suggestiva cittadina sul mare piena 

di storia e cultura che ci ha accolti per 

due settimane. Gli autobus pieni di va-

ligie, gli autobus persi, le passeggiate, 

la cucina (italiana e non), la scoperta 

della città, i centri commerciali. Ma an-

che le lezioni con Cathy, le ore di atti-

Il 31 ottobre 2019,in una calda giorna-
ta autunnale e nell’ambito del progetto 
“Accoglienza”, le classi prime hanno 
partecipato ad un’uscita didattica a 
Napoli. Arrivati a destinazione, noi stu-
denti abbiamo incontrato le guide che 
ci hanno accompagnati per un giro turi-
stico nella meravigliosa città. La prima 
meta è stata “il Duomo di San Genna-
ro”, monumentale cattedrale in stile go-
tico, dedicata al santo protettore della 
città, il cui miracolo, lo scioglimento del 
sangue, è di buon auspicio per i cre-
denti napoletani. Entrati nella chiesa, 
noi ragazzi abbiamo potuto ammirare 
la sua bellezza nei minimi particolari. 
Altro monumento di particolare interes-
se è stata la statua del “Cristo Velato” 

4 dicembre 2019

Partecipazione alla seduta del Senato della Repubblica 
e visita alla Biblioteca. 

Classi 2 A , 2 B e 5 A ITE - Palazzo San Gervasio 
Docenti accompagnatrici prof.sse

Teresa Delle Donne
Daniela Griesi 

Angela Rosucci Il 12 febbraio 2020 le classi del triennio 
del liceo classico sono andate a Napoli, 
inconsapevoli del fatto che quella sa-
rebbe stata l’ultima visita guidata pri-
ma della pandemia. I principali luoghi 
visitati sono stati Napoli Sotterranea, 
il Museo Archeologico Nazionale, la 
Galleria Umberto I e Piazza Plebiscito. 
In particolare, la meta che ha colpito 
la maggior parte degli studenti è stata 
quella dei sotterranei della città, forse 
perché toccare con mano quei luoghi, 
che prima venivano utilizzati come 

Viaggi & visite

Pablo NerudaLentamente muore … chi non viaggia, chi non legge

MINIERASMUS 2019
PORTSMOUTH

VISITA GUIDATA A NAPOLI

USCITA DIDATTICA A NAPOLI

VISITA SENATO

vità interattive, di progetti e di giochi, 

le uscite a Salisbury, a Stonehenge e a 

Londra, paesaggi e monumenti sugge-

stivi, panorami mozzafiato, foto ricordo 

ad ogni passo. 

Tutto questo contornato dalle atten-

te e disponibili prof. accompagnatrici 

Maria Rosaria Cilenti e Concetta Falco-

ne e dagli ottimi compagni di viaggio, 

di avventure, di risate e di marachelle.

che si trova nella cappella San Severi-
no. Molti di noi si sono entusiasmati 
per il fascino e la bellezza che la scul-
tura emana ancora oggi. Giunta l’ora di 
pranzo, ci siamo diretti verso una pizze-
ria di Napoli per assaporare la specialità 
della città, la pizza, e condividere tutti 
insieme il pranzo. La tappa successiva 
è stata “Napoli sotterranea”: abbiamo 
attraversato i passaggi segreti che si 
usavano ai tempi della guerra, abbiamo 
visto le incisioni suoi muri e gli effetti 
personali dei rifugiati; oggetti che ci 
hanno impressionato ma ci hanno fat-
to anche riflettere sui difficili momenti 
che si trascorrevano lì dentro. È stata 
una giornata divertente e istruttiva, con 
molti ricordi da portare a casa. 

rifugi antiaerei della seconda guer-
ra mondiale, li ha resi partecipi di un 
aspetto della guerra che difficilmente 
si trova nei libri di storia. Probabilmen-
te ora, per via del periodo storico in cui 
stiamo vivendo, si guarderebbero quei 
luoghi con occhi diversi, poiché acco-
munati dal senso claustrofobico della 
mancanza di libertà. Si spera di poter 
tornare presto a rifare esperienze si-
mili, che danno l’opportunità di vedere 
posti nuovi, ma soprattutto permetto-
no di stare con i propri compagni. 



4 La traccia
a.s. 2019-2020 – a.s. 2020-2021

Eventi e progetti
INAUGURAZIONE PALESTRA
“d’ERRICO” - PALAZZO S. G. 

LA BIBLIOTECA INNOVATIVA

AZIONE #7
PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE

Il 22 ottobre 2019 è stata 
inaugurata dal Presidente 
della Provincia Rocco Gua-
rino, con la presenza del 
sindaco Michele Mastro e 
la benedizione di don Teo-
dosio Muscio, la nuova pa-
lestra annessa alla sede del 
“C. d’Errico” di Palazzo S. 
G. Ha illustrato le caratte-
ristiche del nuovo impianto 
multifunzionale, particolar-
mente adatto alla specialità 
del badminton praticata a 
livello nazionale dalla scuo-
la, l’ing. Cappa. L’interven-
to, con fondi del Ministero 
dell’Istruzione, ha avuto 
un costo totale di 763 mila 
euro poiché realizzato con 
una tecnologia avanzata ed 
ecosostenibile che consente 
una bassa manutenzione ed 

Dopo due anni di “forzata 
inattività”, la “Biblioteca Scola-
stica” dell’IISS “G. Solimene” ri-
prende la sua attività, arricchen-
dosi di nuovi testi letterari e 
materiali didattici. Grazie all’in-
tenso lavoro di catalogazione, 
durato vari anni, oggi la biblio-
teca vanta un patrimonio librario 
di circa 6500 volumi: dai classici 
della letteratura italiana, latina, 
greca, ai saggi di critica lettera-
ria, filosofica, storica, manuali di 
arte, testi di storia locale, colla-
ne e raccolte di argomento vario.

Negli ultimi mesi, inoltre, 
la biblioteca ha allargato il suo 
orizzonte letterario, acquistando 
libri in lingua inglese, le cui te-
matiche spaziano dall’economia, 
alla filosofia, alla sociologia. Non 
mancano tuttavia classici della 
letteratura inglese che consento-
no ai ragazzi di migliorare le loro 
competenze linguistiche leggen-
do testi in lingua originale.

Infine per rendere la bibliote-
ca ancora più interessante e fru-
ibile sono stati acquistati roman-
zi di autori contemporanei, alcu-
ni dei quali vincitori di concorsi 
e premi letterari: Fallaci, Marai-
ni, Camilleri, Ferrante, Ammani-
ti, Saramago, De Giovanni, solo 
per citarne alcuni.

Accanto alla biblioteca fisi-
ca l’IISS, “G. Solimene” utilizza 
le piattaforme digitali ISLN (In-
novative School Libraries Net-
work) e MLOL (Media Library 
On-Line). Con la prima piatta-
forma si rende disponibile on-
line l’accesso al catalogo della 
scuola, arricchito con copertine, 
abstract e altre informazioni edi-

Progetto: Realizzazione di Ambienti di apprendimento innovativi. 
La Dirigente, prof.ssa Anna dell’Aquila, consegna n. 2 PC portatili, in 
comodato d’uso, a Suor Angela, madre superiora della Scuola Materna 
Paritaria “G. Farina” di Lavello. 

una elevata durabilità nel 
tempo. La nostra Dirigen-
te, prof.ssa Anna dell’Aqui-
la, ha ricordato come abbia 
funzionato la collaborazione 
attiva tra istituzioni che ha 
portato a risultati di rilievo 
dando una risposta concre-
ta ai bisogni degli alunni e 
dell’intera comunità. 

toriali. ISLN permette, inoltre, 
ai docenti di inserire contenuti 
autoprodotti, testi e-book o altre 
risorse multimediali.

MLOL, invece, è una piatta-
forma di prestito digitale per le 
scuole italiane accessibile 24 ore 
al giorno, 7 giorni su 7. Su MLOL 
Scuola studenti e insegnanti pos-
sono prendere in prestito ebook 
dei maggiori editori e gruppi 
editoriali italiani, scegliendo da 
un catalogo di circa 83.000 titoli, 
accedere a un’edicola internazio-
nale con oltre 7.000 quotidiani e 
periodici; prendere in prestito 
o consultare online molte altre 
risorse commerciali (835 audioli-
bri, musica, ecc.).

Oltre alle risorse commercia-
li, ogni utente MLOL Scuola può 
fruire di una biblioteca digita-
le aperta o di una collezione di 
oggetti digitali sempre acces-
sibili, chiamata MLOL OPEN. 
Essa contiene circa 2.000.000 di 
risorse ad accesso libero, com-
prende una selezione completa-
mente gratuita di 760097 ebook, 
12539 audiolibri, 298000 spartiti 
musicali, 335000 tra manoscritti, 
risorse audio e video, e-learning, 
mappe e molto altro ancora. 

  La biblioteca è aperta al 
pubblico il martedì e giovedì po-
meriggio dalle 16:00 alle 18:00. 
Svolge attività di consultazione 
e prestito dei testi e diventa il 
luogo in cui gli alunni non solo 
possono incontrarsi per svolge-
re attività di ricerca, di studio, 
di confronto, di condivisione di 
esperienze di lettura, ma anche 
un luogo di promozione di confe-
renze, eventi ed incontri. 

29 ottobre 2019. La no-
stra scuola ha ospitato il 
seminario interregionale 
di studio e formazione sul 
“senso” del fare scuola e 
del documentare il proprio 
operato in un contesto di 
relazioni con le famiglie, gli 
alunni e la comunità locale. 
Il seminario, rivolto ai diri-
genti scolastici, ai neo di-
rigenti, ai coordinatori di-
dattici e ai docenti collabo-
ratori di direzione, ha visto 
la partecipazione della Diri-
gente dell’Ufficio Scolastico 
Provinciale di Potenza, prof.
ssa Debora Infante, del pre-
sidente della Provincia di 
Potenza, Rocco Guarino, del 
sindaco di Lavello, Sabino 
Altobello, e dell’assessore 
alla sanità e all’ambiente di 
Palazzo S. G. , Livio Buon-

GOVERNANCE E 
RENDICONTO 
SOCIALE

consiglio. Hanno relazionato Ezio 
Delfino, presidente dell’associazione 
Di. S. A. L. e Giovanni Quarante, do-
cente dell’UNIBAS. 

a.s. 2020/2021

a.s. 2020/2021

Progetti 
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1. “Sicilian Ghost Story”, 
film italiano scritto e diret-
to nel 2017, da Fabio Gras-
sadonia e Antonio Piazza. 
L’ambientazione dello stesso 
riguarda un piccolo paesino 
della Sicilia apparentemente 
tranquillo, ma rivelatosi poi 
macabro per la scomparsa di 
Giuseppe Di Matteo, ragaz-
zino di 13 anni, la cui amica, 
Luna, farà di tutto pur di ritro-
varlo, ribellandosi al clima di 
omertà che la circonda. 

Contestualmente il film fa 
riferimento al periodo delle 
stragi e alle lotte della giusti-
zia contro i clan mafiosi a cui 

si ribella il pentito di mafia 
Santino Di Matteo. 

La vicenda, crudamente 
realistica, ha impressionato 
noi ragazzi per l’esistenza di 
un mondo apparentemente 
lontano, frutto di una realtà 
troppo spesso ignorata. 

2. “La paranza dei bam-
bini”, film tratto dal roman-
zo di Roberto Saviano, in cui 
un gruppo di adolescenti del 
Rione Sanità di Napoli, alla 
ricerca di soldi facili, entra a 
far parte della criminalità del-
la città. 

3. “Gli ultimi saranno ul-
timi”, film del regista Massi-BAMP Cinema

La sera del 17 gennaio 
2020, in più di 400 licei 
d’Italia, si è celebrata la 
sesta edizione della Notte 
nazionale del Liceo Clas-
sico, nata da un’idea del 
professore Rocco Schem-
bra, del Liceo Gulli-Pen-
nisi di Acireale (CT). An-
che quest’anno il nostro 
Liceo Classico ha aderito 
all’iniziativa con un ricco 
spettacolo dal titolo “Ri-
torno al futuro”, guidato 
sapientemente e instan-
cabilmente dalle docenti 
Anna Serchisu, Concetta 
Falcone, referenti ufficiali 
del progetto, e Marialucia 
Nolè. 
Il titolo è stato ispirato alla 
ricorrenza del cinquan-
tenario proprio del Liceo 
classico poiché l’idea di 
fondo, ispirandosi al film 
di Robert Zemeckis, è sta-
ta quella di avere Doc e 
Marty a Lavello che con la 

“La sospensione del 
Tempo è il titolo che 
abbiamo dato a questa 
settima edizione della 
Notte Nazionale del Li-
ceo Classico, proprio in 
onore di questo tempo 
senza tempo che tutti 
stiamo vivendo, in tale 
periodo di emergenza 
pandemica, dove l’unica 
risorsa possibile poteva 
essere la creatività de-
gli studenti.”
Così la dirigente scola-
stica dell’Istituto Solime-
ne, prof.ssa Anna dell’A-
quila, nel suo intervento 
introduttivo alla “Not-
te Nazionale del Liceo 
Classico 2021”, trasmes-
sa in streaming sui ca-
nali social della scuola, 
ha voluto augurare una 
buona visione, un modo 
diverso, apparentemen-

te distante, di partecipa-
zione alle varie espres-
sioni artistiche degli 
allievi. 
L’evento ormai con-
solidato dalla nostra 
scuola, atteso nel mese 
di gennaio, quest’an-
no ha dovuto adattarsi 
alle esigenze imposte 
dal Covid. Seppur a di-
stanza e con non poche 
difficoltà, la referente 

Notti del Liceo Classico
GENNAIO 2020 GENNAIO 2021

loro macchina del tempo 
hanno ripercorso 50 anni 
di storia. Con la simpa-
tia dei due protagonisti è 
stato possibile ricordare 
figure come Aldo Moro, 
Falcone e Borsellino; i 
Nobel per la letteratura 
Eugenio Montale e Dario 
Fo; San Giovanni Paolo II; 
Alda Merini. Con un bra-
no dell’Elena di Euripide 
si è evidenziata l’inutilità 
della guerra, mentre con 
un brano delle Ecclesiazu-

se di Aristofane si è cele-
brata la donna con le sue 
conquiste. Non è manca-
to un minimusical de “I 
promessi sposi” per rac-
contare in antitesi i matri-
moni celebri di questi 50 
anni. 
Il tutto condito da musica, 
canti e danza. Ospiti del-
la serata sono stati anche 
alcuni ex alunni. Il profes-
sore Angelo Rosa, dell’u-
niversità Lum Jean Mon-
neet, che rivolgendosi agli 
studenti ha tenuto un in-
tervento di tipo orientati-
vo; l’assessore comunale 
alla cultura Luigia Carlo-
ne e l’architetto Donatella 
Merra, Assessore regio-
nale alle Infrastrutture. 
La nostra dirigente scola-
stica, professoressa Anna 
dell’Aquila, ha evidenzia-
to l’importanza di attivi-
tà di questo genere che 
arricchiscono i ragazzi di 
esperienze sempre più 
formative e coinvolgenti.

di Antongiulio De Marinis

di Marianna Gentile, Sonia Volonnino

di Savino Pallottino
del progetto, prof.ssa 
Concetta Falcone, che 
ha coordinato le attività 
insieme agli studenti, 
ha illustrato, in un in-
tervento social, i lavori 
prodotti per l’edizione 
2021: dalla lettura di 
celebri poesie alla mes-
sa in scena di balletti, 
dall’esecuzione di brani 
musicali alla lettura del 
brano in greco. 
Non potendo condivide-
re queste emozioni in 
presenza, non avendo 
potuto usufruire quin-
di della magia di uno 
sguardo e del piacevole 
rumore degli applausi, 
con questa manifesta-
zione online, abbiamo 
cercato di rafforzare la 
nostra vicinanza a tut-
ti i cittadini nella più 
autentica condivisione 
mai vissuta.

Nel mese di novembre 
tutte le classi del “Solime-
ne” sono state coinvolte nel 
progetto BAMP Cinema: un 
progetto che riuniva alcuni 
istituti di Basilicata, Abruz-
zo, Molise e Puglia e preve-
deva la visione di una serie 
di film, attinenti a varie te-
matiche a cui è seguito un 
dibattito tra gli alunni. 

Dopo alcune lezioni intro-
duttive delle professoresse 
referenti Franca Di France-

sco, Tonia Truppa, Filomena 
Caprioli e Loredana Stante, 
sulla storia del cinema, sulle 
sue origini, su come si è svi-
luppato nel tempo, sulle pro-
fessioni coinvolte e sui ruoli 
svolti in un film, noi ragazzi 
dell’Istituto abbiamo potuto 
assistere alle opere cinema-
tografiche, mettendo in prati-
ca gli insegnamenti ricevuti. 

I film scelti dai nostri inse-
gnanti sono stati: 

Eventi e progetti
Progetti 

miliano Bruno, in cui Lucia-
na Colacci, la protagonista, 
lavora presso una fabbrica 
ad Anguillara ed è sposata 
con Stefano, disoccupato e 
refrattario all’idea di sotto-
stare ad un padrone; i due 
desiderano da tempo un 
figlio, ma invano. Quando 
Luciana finalmente aspetta 
un bambino, il suo datore di 
lavoro diventa un ostacolo 
poiché si rifiuta di rinnovar-
le il contratto a causa della 
gravidanza. Il film racconta 
le difficoltà delle donne nel 
mondo del lavoro.

Il progetto ci ha coinvolti 
facendoci riflettere su tema-
tiche reali ed attuali.
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classe 5ª B - Liceo Linguistico

classe 3ª A - Liceo Linguistico

Educare a …

14 dicembre 2019. Convegno sull’importanza e l’urgenza 
del rispetto dell’ambiente e il recupero e riciclo di materiali. 
Ha relazionato la professoressa Donatella Caniani dell’U-
niversità della Basilicata e sono intervenuti gli assessori 
Gianni Rosa e Donatella Merra. Terminati i lavori, nello 
spazio antistente l’ingresso di via A. Moro è stato piantu-
mato uno “Schinus mollis” (Falso pepe) dagli alunni delle 
classi quinte dell’Istituto Tecnico Tecnologico-Agrario. 

SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE, 
RECUPERO DI 
MATERIALI 
ED ECONOMIA 
CIRCOLARE

12 dicembre 2019. Da tem-
po la Polizia di Stato, in col-
laborazione con Lions Club, 
promuove incontri per sen-
sibilizzare i giovani non solo 
ad una guida corretta, ma 
anche ad un uso sicuro della 
stessa. 
Molto interessante è sta-
to l’incontro che si è svolto 
nell’Auditorium del nostro 
Istituto con tutti gli alunni 
del triennio, sia dell’ITE che 
del Liceo Linguistico. 
Per entrare in argomento, 
sono stati proiettati episodi 
riguardanti incidenti stradali 

I GIOVANI E LA 
SICUREZZA STRADALE

SENTIMENTI ED EMOZIONI

causati da scarsa attenzione 
e anche da abuso di sostan-
ze sia alcoliche che stupefa-
centi. Successivamente abbia-
mo ascoltato la testimonianza 
di un ragazzo, poco più che 
diciottenne, che aveva pro-
vocato un incidente nel quale 
un amico aveva perso la vita, 
e naturalmente anche la sua 
vita è rimasta segnata da que-
sto avvenimento. 
La testimonianza si è conclu-
sa con l’esortazione a tutti a 
guidare con prudenza, perché 
guidare una macchina equi-
vale ad impugnare una pistola 
carica. 
A conclusione dell’incontro, 
come dimostrazione pratica, 
la polizia ha invitato gli alun-
ni volontari a sottoporsi alla 
prova del palloncino e molti 
di noi hanno aderito. 

Progetti 

21 gennaio 2020. Ab-
biamo provato a ragio-
nare con il professore 
Grande su sentimenti ed 
emozioni; egli è riusci-
to a guidarci su questo 
terreno scivoloso e pie-
no di incognite con mol-
ta naturalezza e a farci 
comprendere che vale la 
pena ogni tanto fermar-
si a pensare anche se la 
frenesia dell’età ci porta 
a correre con la mente e 
ad avere sempre qualco-
sa da fare e meno tempo 
per pensare. 

Dopo tante slide e un di-
battito acceso ci siamo 
chiesti: oggi cosa ci por-
tiamo a casa?
Stare insieme agli al-
tri non è certo una cosa 
facile! Dobbiamo fare 
grandi sforzi spesso per 
partecipare alle gioie e ai 
dolori degli altri, per star 
loro vicino, per sentirli 
“dentro di noi” ma è pro-
prio questa capacità che 
ci rende umani. 

Grazie all’empatia sia-
mo capaci di metterci nei 
panni degli altri; nes-
suno è un’isola, siamo 
come frammenti di un 
grande insieme e ci com-
pletiamo man mano che 
cresciamo. 
È proprio l’empatia che 
ci aiuta a “riempire” le 
nostre imperfezioni e a 
sentirci più profonda-
mente membri della co-
munità umana. 

ECDL E COMPETENZE DIGITALI 

Sempre più al centro dell’azione formativa della scuola 
è l’acquisizione da parte degli alunni di competenze 
informatiche, multimediali e di programmazione. 
Negli anni scolastici 2019/20 e 2020/21, in totale, 
sono stati erogati 164 esami ICDL, in ben 7 sessioni, 
dai docenti Michele Ungolo e Concetta Falcone, a 
dispetto delle criticità dovute alla pandemia. Oggi 
analizzare e risolvere i problemi, esercitare il pensiero 
creativo, cooperare, sono azioni alla base delle nuove 
competenze richieste ai cittadini del domani e imparare 
può essere un processo creativo ed entusiasmante, 
tanto più se supportato dalla robotica: con i Lego 
Mindstorm, mattoncini programmabili equipaggiati 
con motori e sensori, gli studenti possono applicare 
le proprie conoscenze e abilità, creando con le proprie 
mani robot e sistemi automatici; con Arduino possono 
imparare le leggi della fisica e della matematica, 
costruendo applicazioni pratiche, e imparare a 
programmare creando prototipi. Gli studenti toccano 
con mano che le discipline sono tutte correlate tra di 
loro e hanno un risvolto pratico nella vita reale. 
Arduino, in particolare, è una scheda programmabile 
a cui poter connettere sensori di vario tipo per creare 
esperimenti scientifici, acquisendo dati dai sensori e 
controllando fenomeni fisici. L’istituto ha inoltre rea-
lizzato un nuovo laboratorio STEM, in cui si forgeran-
no i makers del futuro. STEM è l’acronimo inglese di 
Scienza, Tecnologia, Ingegneria e Matematica e rac-
chiude l’intento di presentare queste discipline agli 
studenti come strettamente interconnesse tra di loro. 
Il setting del laboratorio è stato progettato per prati-
care una didattica attiva e cooperativa in cui i ragazzi 
impareranno a lavorare in gruppo, dando vita a idee e 
realizzando progetti. 
Il laboratorio sarà equipaggiato con un’ampia gamma 
di materiale didattico ad alto contenuto tecnologico: 
robot (in foto ROBOT NAO6), schede programmabili, 
strumenti di misurazione, stampanti 3D. Imparare la 
Fisica, la Matematica e le Scienze sarà un’esperienza 
nuova e gratificante per gli studenti, i quali concretiz-
zeranno ciò che hanno imparato in prodotti reali.

a.s. 2019/2020 - a.s. 2020/2021
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Classe 5ª B - Liceo Classico

Educare a …
INAUGURAZIONE
ANNO SCOLASTICO 2020-2021

Il 5 giugno 2021 si è tenuta 
la “lectio brevis” del prof. 
Antonello Di Pinto, sul tema 
“Il Caravaggio ritrovato”. 
Il prof. Di Pinto ha ricostru-
ito e ci ha raccontato tutta 
la straordinaria vicenda 
del ritrovamento del dipin-
to presso la Casa d’Asta di 
Ansorena di Madrid dove 
l’opera stava per essere 
venduta all’asta ma è stata 
poi ritirata. 

Il prof. Di Pinto ha descritto 
con vivide parole la grande 
emozione provata nel ve-
dere il dipinto sul catalogo, 
ha raccontato di aver subito 
chiamato il prof. Sgarbi per 
sottoporre alla sua atten-
zione l’opera e perché ne 
facesse una perizia, e ha ri-
portato la telefonata a notte 
fonda ricevuta proprio da 
Sgarbi che gli confermava 
la straordinarietà della sco-
perta. 
Dalle parole del prof. Di 
Pinto traspariva tutto il suo 
amore per l’arte e tutta l’e-
mozione che si prova di 
fronte ad opere importanti 
come questa di Caravaggio. 
Al convegno è intervenuto 
in video collegamento an-
che il prof. Sgarbi, il critico 
che ha confermato l’auten-
ticità dell’opera. È stato 
un incontro emozionante e 
coinvolgente che ci ha fatto 
sentire dal vivo l’importan-
za di emozionarsi di fronte 
all’arte, così come ha sotto-
lineato la nostra Dirigente, 
prof.ssa dell’Aquila. 

nico e il dott. Pietro Zienna 
dell’azienda Sperimentale di 
Rotonda dell’Alsia che hanno 
illustrato le attività di ricerca 
e valorizzazione che la Regio-
ne Basilicata sta mettendo in 
atto per conservare e proteg-
gere la biodiversità vegetale 
ed animale. Molto gradita è 
stata la partecipazione degli 
studenti dell’ITT di Marconia 
di Pisticci con la referente 
del progetto Prof.ssa Cateri-
na Maurella. A chiusura della 
giornata sono arrivate le con-
clusioni del Direttore dell’Al-
sia, Prof. Aniello Crescenzi. 
Ben vengano queste giornate 
di studio e confronto per noi 
studenti su temi molto attua-
li come la conservazione e la 
valorizzazione della biodiver-
sità e la difesa dell’ambiente 
poiché da questi dipende il 
nostro futuro e quello delle 
generazioni successive. 

GIORNATA 
DELLA 
BIODIVERSITÀ

Certificazioni linguistiche

Il Caravaggio ritrovato 

di Principio De Leonardis 

Il 14 maggio 2021 si è tenuta 
la giornata della biodiversità 
di interesse agricolo e ali-
mentare indetta dall’ALSIA 
di Basilicata a cui hanno par-
tecipato la maggior parte de-
gli ITT ad indirizzo Agraria, 
Agroalimentare, Agroindu-
stria e gli Istituti Professio-
nali per l’Agricoltura di Ba-
silicata. La mia classe, la IV 
A ad indirizzo Produzioni e 
Trasformazioni, ha relaziona-
to sul tema “ I Grani antichi 
negli areali di coltivazione di 

CAMBRIDGE 

A.s. 2019-2020
Alunni con certificazione B1 n. 35
Alunni con certificazione B2 n. 9

A.s. 2020-2021
Alunni con certificazione B1 n. 35
Alunni con certificazione B2 n. 19

DELF 

A.s. 2019-2020
Alunni con certificazione B1 n. 5

A.s. 2020-2021
Alunni con certificazione B1 n. 7

Basilicata”. Dopo i saluti del 
dirigente scolastico prof.ssa 
Anna dell’Aquila ed i brevi 
interventi dei proff. Donato 
Mancone e Luigi Caprioli, re-
ferente del progetto, Fabrizio 
Di Noia, Michela Fuggetta, 
Valentina Maria D’Angheo 
ed io abbiamo presentato i 
risultati sperimentali riguar-
danti il campo parcellare di 
frumento duro e tenero che 
annualmente allestiamo nella 
nostra azienda agraria. Suc-
cessivamente abbiamo illu-
strato, attraverso la realizza-
zione di una scheda tecnica, 
le caratteristiche morfologi-
che, fisiologiche, agronomi-
che e merceologiche di quat-
tro varietà di grani antichi 
(Senatore Cappelli, Saragolla 
Lucana, Carosella e Maiorica 
47) mettendo in evidenza che 
tali risorse genetiche vanno 
recuperate e valorizzate poi-
ché presentano degli aspetti 
quanti-qualitativi interessan-
ti per i nostri areali di coltiva-
zione. Alla giornata di studio 
hanno partecipato i respon-
sabili e promotori del pro-
getto il dott. Cerbino Dome-

28 settembre 2020. 
Anno Scolastico 2020/ 2021
Il saluto dell’assessore regionale Donatella Merra agli alunni 
e al mondo scolastico nella sede centrale della scuola in via 
A. Moro e in collegamento con l’Istituto Tecnico Tecnologico-
Agrario e con il “C. d’Errico” di Palazzo San Gervasio. 
Un messaggio di grande forza e positività per un anno all’in-
segna della responsabilità e del ritorno alla normalità. 

SCUOLA IMPRESA
Con l’impresa agraria ISCA San Mauro della su-
perficie di 23 ettari destinata ad attività didattiche, 
sperimentali e produttive

Progetti 
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Vincenti nei saperi…
Cultura & società

Si è tenuta il 13 settembre 
2019 la cerimonia di Asse-
gnazione della Borsa di Stu-
dio CIF a.s. 2018/2019. 
In gara c’erano gli alunni di-
plomati meritevoli: 

Avigliano Annalisa
Angela Di Fazio
Figliuzzi Chiara
Gentile Gaia
Finiguerra Stefania
Mariana Pettrorruso
Maria Grazia Robbe
Nicola Tummolo

Si è aggiudicato il riconosci-
mento Annalisa Avigliano 

Bravissimi tutti i ragazzi e 
grazie alla presidente del 
Cif, Marilena Tomaiuolo, alle 
socie e a tutti gli intervenuti. 

Massiccia la partecipazio-
ne degli alunni della nostra 
scuola alle:
- Olimpiadi di Fisica, n. 

10 alunni (classe IV A 
del liceo classico);

- Olimpiadi di Matema-
tica, n. 55 alunni del 
Triennio (Liceo Classi-
co, Liceo Scientifico, ITE 
Lavello e ITT) e tutti gli 
alunni del Biennio del 
Liceo scientifico. 

Si sono classificati alle fasi 
distrettuali:Concorso 

in ricordo di 
Alessandro Grieco

Premio 
Giornalistico 
Nazionale 

 Alberto 
Jacoviello

Alunni vincitori delle borse di studio:
1° premio, Maddalena Quaranta (ITT)
2° premio, Mauro Alberto Avigliano (Liceo Scientifico)
3° premio, Francesca Maria Paradiso (Liceo Linguistico)
4° premio, Giulia Paradiso (Liceo Linguistico)
5° premio, Samuele Terranegra (ITT)
6° premio, Martina Farfariello (ITE Lavello)

La famiglia Grieco ha anche voluto donare alla piccola 
Mauretta una chitarra per le sue prime lezioni di musica. 

7ª CERIMONIA DI 
ASSEGNAZIONE DELLA 
BORSA DI STUDIO 
“TINA CHINCOLI 
CAPOZZI” 
da parte del CIF 
di Lavello

20 Febbraio 2020

OLIMPIADI DI
FISICA E 
MATEMATICA
Fase distrettuale

- Olimpiadi di Fisica: Avi-
gliano Carmen; Campaci 
Annamaria; Di Cugno Do-
nato; Rosa Arianna; Vac-
caro Lucrezia;

- Olimpiadi di Matematica: 
Avigliano Mauro Alberto; 
Summa Nicola; Moliter-
ni Francesco; Pellettieri 
Domenico; Pennacchio 
Amelia; Carnevale Mauro 
Antonio; Di Ciommo Maria 
Antonietta. 

Docenti referenti, proff.sse 
Concetta Falcone, Maria 
Grazia Vitale.

GENZANO DI LUCANIA

9 ottobre 2019

La cerimonia di consegna 
dei premi è stata presen-
tata da Silvia Marsano.

Hanno suonato per noi
Mauro Alberto Avigliano
Ciro Caggiani
Raffaella Caprioli
Mario Modugno
Gianvito Musillo
Pietro Petruzzi

Grazie a 
Cosimo e Silvana Grieco 
per la loro generosità.

Quinta Edizione del 
Premio Giornalistico Nazionale “Alberto Iacoviello”

Premiati i giornalisti Luciana Castellina, giornalista e scrittrice, 
e Domenico Quirico, giornalista inviato de “La Stampa”.
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… vincenti nella vita
VIAGGIARE 
CONNESSI

Cultura & società

il primo anno lockdown. 
Non dimenticherò mai i no-
stri sorrisi e la nostra feli-
cità quando ci dissero che 
dall’8 marzo 2020 non sa-
remmo più andati a scuola. 
Non dimenticherò mai però 
neppure la tristezza prova-
ta da noi tutti di fronte ad 
uno statico schermo che ci 
impediva di costruire quei 
piccoli momenti di ilarità 
costruttiva, attimi capaci 
di rafforzare il legame di 
una classe. È assurdo pen-
sare come anche un gesto 
estremamente innocuo 
come un abbraccio fosse 
diventato inusuale e po-
tenzialmente pericoloso. 
Oltre ai gesti, ad essere 
mutate sono state anche le 
nostre abitudini: fa strano 
pensare che qualche anno 
fa oggetti di cui ignorava-
mo anche solo l’esistenza, 
come le mascherine, siano 
invece divenuti parte inte-
grante delle nostre vite. Un 
giorno mi piacerebbe poter 
ritornare definitivamente a 
quella preziosa normalità 
che allora mi appariva qua-
si come un lontano ricordo 
sbiadito dal tempo ma che 
ora, fortunatamente, appa-
re più vicina. La scrittura 

PREMIO LETTERARIO BASILICATA 

del mio elaborato mi ha 
aiutata a farmi compren-
dere come ciò che al gior-
no d’oggi diamo per scon-
tato e che, anzi, riteniamo 
quasi futile, il quotidiano, 
sia forse ciò che abbia-
mo di più prezioso. Devo 
ringraziare in particolar 
modo la mia docente di 
latino e greco, Marghe-
rita Morena che mi ha 
permesso di partecipare 
a questo ambizioso con-
corso. Ma un occhio di ri-
guardo va anche alla mia 
professoressa di italiano, 
Riccardina Scarcelli, che 
ha continuato a stimolare 
in me la passione per la 
scrittura e la lettura. Con-
cludo invitando i miei co-
etanei a non sottovalutare 
la potenza delle materie 
classiche ancora al giorno 
d’oggi. Il mondo moderno 
è frenetico ed impulsivo. 
Ciò che invece ci ha resi 
capaci di giungere alle 
attuali conquiste è stato 
un lungo percorso basato 
sulla riflessione e il pen-
siero. Il presente è frutto 
del passato, dunque solo 
una buona conoscenza di 
quest’ultimo potrà incide-
re sul futuro. 

di Anna Giulia Salierno

Se la pandemia è riuscita a 
fermare i viaggi e ha impe-
dito gli scambi culturali a 
cui eravamo abituati e che 
per il Liceo Linguistico sono 
stati sempre una tradizione 
consolidata, lo spirito inter-
nazionale della nostra scuo-
la non si è arreso. Alcuni 
studenti, compresa la sot-
toscritta, hanno infatti par-
tecipato ad attività lingui-
stiche svoltesi online che, 
in questo particolare mo-
mento, sono risultate fon-
damentali poiché ci hanno 
fatto sentire vivi e pronti ad 
affrontare nuove sfide. Nel 
mese di maggio, i professori 
di tedesco hanno permesso 
la realizzazione di un inte-
ressante progetto “Il tan-
dem linguistico” tra alcuni 
studenti del Linguistico e 
gli studenti della 5 M Klasse 
Adalbert Stifter Gymnasium 
di Linz (Austria), basato sul-
lo scambio di email. Un ge-
mellaggio fra italiani e au-
striaci in lingua tedesca av-
venuto con la presentazione 
di ognuno di noi, il confron-
to delle diverse abitudini e 
tempo libero nonché la de-
scrizione dei luoghi di inte-
resse in cui viviamo. Il pro-
getto si con un incontro web 
sulla piattaforma meet ove 
abbiamo conosciuto i nostri 
interlocutori, scambiandoci 
saluti ed emozioni vissute 
durante questo periodo dif-
ficile di pandemia. “Il tan-
dem linguistico” è stato un 
incoraggiamento ad anda-
re avanti con entusiasmo e 
con la voglia di incontrare 
e condividere esperienze, 
anche se soltanto virtual-
mente. Inoltre a seguito di 
una selezione del program-

ma virtuale “Deutschland 
Plus”, corso di lingua e 
cultura tedesca online per 
gruppi internazionali misti 
proposto dall’Ambasciata 
della Repubblica Federa-
le di Germania, ho potuto 
frequentare un corso alta-
mente motivante che mi ha 
dato la possibilità di met-
tere in pratica tutto quello 
che ho appreso in questi 
anni scolastici, di stabilire 
relazioni personali con i do-
centi madrelingua e con gli 
studenti delle altre nazioni. 
Il soggiorno a Berlino non è 
stato possibile a causa del-
le restrizioni COVID-19, ma 
tutte le attività svolte sono 
state un arricchimento per 
le mie competenze lingui-
stiche e conoscenze della ci-
viltà tedesca. Ho capito che 
si cresce anche grazie ai no-
stri docenti, per cui ringra-
zio il prof. Paolo Caputo per 
averci accompagnato con 
passione in questo percorso 
scolastico, e il prof. Giusep-
pe De Bonis per averci dato 
la possibilità di partecipare 
a questo progetto che spero 
di ripetere il prossimo anno 
scolastico. 

di Ilaria Carlotta Di Leo

Nell’anno scolastico 2020/21 
ho avuto il piacere di 
concorrere per il Premio 
Letterario Basilicata, ri-
sultandone vincitrice. Ad 
ogni candidato era stato 
affidato il compito di re-
alizzare un elaborato che 
dovesse spiegare la nuo-
va realtà a cui noi giovani 
siamo stati condannati a 
vivere. A partire da mar-
zo 2020 infatti, circa 9,8 
milioni di ragazzi si sono 
visti strappare via da un 
virus sconosciuto il pe-
riodo più bello, ma anche 
più fragile, della loro vita: 
l’adolescenza. Attraverso 
il mio scritto “I miei gior-
ni al tempo del Corona-
virus”, ho cercato di rac-
contare la vita quotidiana 
dell’adolescente durante 

PREMIO FIDAPA
12 aprile 2021
In occasione della ricorren-
za del settecentenario della 
morte di Dante Alighieri, 
gli studenti delle Scuole 
Secondarie di secondo gra-
do hanno avuto l’opportu-
nità di celebrare il Sommo 
Poeta grazie ad un con-
corso, suddiviso tra  nar-

di Antongiulio De Marinis rativa e grafica, indetto dalla 
FIDAPA BPW ITALY sezione 
di Lavello, sotto la presiden-
za di Elisabetta di Leo, dal 
titolo“Le Donne di Dante 
nella Divina Commedia”. Ai 
concorrenti è stata data l’op-
portunità di dare libero sfogo 
alla loro inventiva partendo 
dalla richiesta di descrivere, 
con uno dei due tipi di arte, 
una figura femminile scelta 

tra quelle incontrate da Dante 
nel suo viaggio ultraterreno. 
Hanno risposto positivamen-
te all’invito gli studenti dell’I-
stituto Giuseppe Solimene di 
Lavello tra cui sono presenti i 
vincitori secondo la seguente 
classifica:  
1° posto (sez. Narrativa) An-
tongiulio De Marinis, IV A Li-
ceo Classico
2° posto (sez. Narrativa) ex 
aequo Martina Glionna, V B 
liceo classico e Savino Pal-
lottino, ex studente del Liceo 
Classico
1° posto (sez. Grafica) Andrea 
Zazzarini, III A Liceo Classico

A premiarli personalmente  il 
26/09/2021 è stata Anna Ma-
ria Elvira Musacchio,  Presi-
dentessa del distretto Sud-
Est, la quale complimentan-
dosi ha augurato loro un feli-
ce anno scolastico.
Durante la giornata è stato 
celebrato anche il decennale 
della sezione di Lavello riper-
correndo le tappe delle varie 
presidentesse e delle loro ini-

ziative culturali che da sem-
pre coinvolgono gli studenti 
e permettono loro di espri-
mersi. Infine particolar-
mente interessante  è stato 
l’intervento di Martina Mi-
chelangeli, professoressa di 
Lettere, che ha esposto con 
passione la sensibilità dei 
temi danteschi ai quali ci si 
dovrebbe ispirare quotidia-
namente: Amore, Curiosità 
e sete di “Canoscenza”.

a.s. 2020/2021
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La scuola è sempre stata “aperta”. Non ha mai chiuso. Ha continuato a lavorare e ha tenuto 
insieme gli studenti sforzandosi di fare rete e di “gettare il cuore oltre la siepe”, oltre le dif-
ficoltà e oltre l’imponderabile. Per questo corre l’obbligo di ringraziare tutti gli studenti che 
ci hanno fatto compagnia, che si sono sforzati di darsi coraggio l’un l’altro nei momenti di 
maggiore sconforto e che ci hanno dato una bella lezione di positività e di ottimismo 

In pieno lockdown, dal 25 marzo 2020, giornata nazionale “Dantedì”, celebrata con la lettura 
di alcuni versi della Divina Commedia da parte dell’alunno Savino Pallottino, è partita la 
staffetta della lettura di classici italiani, scelti ed interpretati dagli alunni: 

- Fabrizio Di Noia (G. Leopardi, “L’Infinito”)

- Pietro Petruzzi (N. Hikmet, “Il più bello dei mari”)

- Giorgia Via (V. Alfieri,“Sublime specchio di veraci versi”)

- Luca Pettorruso (G. D’Annunzio, “La pioggia nel pineto”)

- Marika Di Vietri (D. Alighieri, “Guido io vorrei che tu Lapo ed io”)

- Mauro Alberto Avigliano (G. Gozzano, “Speranza”)

- Antongiulio De Marinis (S. Quasimodo, “Ed è subito sera”)

- Gioele Fezzuoglio (E. Montale,“Ho sceso dandoti il braccio”)

- Samuele Terranegra (O. Fallaci, “Se il sole muore”)

- Annalisa Ricco (C. Carminati, “L’aria”)

- Martina Terranegra (A. Pozzi, “Sere d’aprile”)

- Matteo Falcone (G. Leopardi, “La quiete dopo la tempesta”)

- Sara Todisco (A. Manzoni, “Promessi Sposi” – brano)

- Anna Chiara De Rubeis (E. Tolle, “Il potere di adesso”)

- Francesco Tummolo (Trilussa, “Felicità”)

- Carmen Avigliano (A. Merini, “Sono nata il 21 a primavera”)

- Laura Cerone (G. Corsi, “Era mio padre”)

- Chiara Speranzoso (Orazio, “Carpe diem”)

- Mauro Catarinella (D. Alighieri, Proemio de “La vita nova”)

- Anna Laura Lucarelli (A. Merini, “Io non ho bisogno di denaro”)

- Marina Bisceglia (L. Sepulveda, “ Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò 
a volare”)

- Silvia Giustini (G. Pascoli, “La mia sera”)

Ha chiuso la staffetta lo splendido sorriso di Maria Grazia Russo. 

Encomiabile anche il contributo delle alunne che ci hanno consigliato come stare in forma 
dovendo rimanere in casa:

- Maria Terlizzi
- Alessandra Cataldi
- Maria Luigia Verde
- Selene Grimaldi. 

… e non siamo stati soli!! 
Mai!!

EFFETTO PANDEMIA:

Marzo 2020. Iniziano i primi 
D.P.C.M che sanciscono il lock-
down. Al nostro vocabolario si 
sono aggiunte nuove parole: 
quarantena, coprifuoco, tam-
poni, mascherine, distanzia-
mento, assembramenti, amu-
china.
Tra la normalità, forse desti-
nata a non tornare, e un tempo 
nuovo in cui molte certezze e 
nostre abitudini sono mutate, 
la pandemia ha cambiato il 
volto della scuola, lo sport, le 
nostre attività, le famiglie e le 
amicizie che sono state bloc-
cate. 
In questi mesi la D.A.D., la Di-
dattica a Distanza, ha cercato 
di sopperire all’assenza della 
scuola in presenza, con tan-
te difficoltà e disagi. Dopo un 
iniziale smarrimento la scuola 
italiana ha trovato una solu-
zione al problema della fre-
quenza delle lezioni, con l’uso 
di strumenti tecnologici digi-
tali che hanno fatto acquisire 
nuove competenze.
Giorno dopo giorno la situazio-
ne si è evoluta e, dopo un rien-
tro a settembre con il tentativo 
di riprendere le nostre abitudi-
ni, a causa dei contagi, ci sia-
mo trovati punto e a capo, di 
nuovo in DAD. Se l’emergenza 
sanitaria ha tolto a noi studen-
ti la possibilità di condividere 
e realizzare obiettivi, tutta-
via ci ha proposto occasioni 
per nuove sfide. Molto inte-
ressanti sono state le attività 
svolte online di Educazione 
Civica, nuova materia entrata 
quest’anno nel curricolo. Fra 
progetti e attività laboratoriali 

ci siamo cimentati in un lavo-
ro di gruppo con la creazione 
del “Calendario 2021” in cui 
ad ogni mese corrisponde un 
articolo dei 12 Principi fonda-
mentali della “Costituzione 
italiana”. Grazie a questo la-
voro abbiamo partecipato al 
concorso “Io creo da casa” 
indetto dal Comune di Palazzo 
San Gervasio, classificando-
ci al primo posto. Siamo stati 
molti soddisfatti per la vittoria 
e il premio in buoni spesa rice-
vuti, ma soprattutto abbiamo 
appreso il significato che la 
materia ci ha trasmesso: di-
ventare Cittadini consapevoli 
e responsabili. 
Per questo progetto ringrazia-
mo la professoressa Daniela 
Griesi che ci ha guidati.
La scuola non si è fermata, ab-
biamo continuato a lavorare, 
studiare ed imparare. Lavoro e 
sacrificio sono stati intensi ma 
durante quest’ultimo periodo 
trascorso a scuola riassag-
giando un po’ di “normalità”, 
abbiamo colto i frutti che la 
DAD e la DID ci hanno offerto.
Crediamo e speriamo forte-
mente in un ritorno alla quo-
tidianità come quella pre-pan-
demia, per ritrovarci in classe, 
dietro i banchi, a seguire le le-
zioni, dialogare e confrontarci. 
Per noi studenti la scuola non 
è soltanto un luogo di istruzio-
ne, ma anche luogo di svago e 
conoscenze. 
In queste circostanze l’unico 
augurio sentito che possiamo 
estendere al mondo intero è 
ricominciare a vivere, gioire e 
divertirci. 

Classe III A I.T.E. 
Palazzo San Gervasio

UNA VITA ONLINE
Concorso “Io creo da casa” 

e “Calendario 2021”
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Siamo giunti alla conclusione di un anno scolastico mol-
to faticoso e complicato. La pandemia da COVID-19 ha 
creato un baratro in cui abbiamo rischiato di sprofon-
dare. Senza preavviso le nostre vite, la quotidianità, la 
routine, la frenesia che ci circonda sono state bloccate 
da un mostro invisibile che ha fermato tutto da un gior-
no all’altro. Tutto inedito: le nostre abitudini sono sta-
te rivoluzionate e le nostre certezze sono state messe 
in dubbio. La scuola ha dovuto proseguire cambiando 
modalità e spazi. Sia pur tra smarrimento, confusione 
e alcune difficoltà, la nostra scuola ha reagito positiva-
mente offrendo un servizio scolastico stimolante e per-
formante.
Durante la DAD, tra le altre attività, abbiamo realizza-
to un progetto sulla legalità, partecipando al concorso 
nazionale indetto dal Ministero dell’Istruzione e dalla 
“Fondazione Falcone” intitolato “Cittadini di un’Euro-
pa libera delle mafie” abbiamo realizzato un video che 
ha meritato il primo posto nella sezione della Regione 
Basilicata e abbiamo concorso come finalisti a livello na-
zionale. Peccato non aver vinto! Tuttavia l’esperienza 
è stata coinvolgente e la nostra energia vitale è stata 
mantenuta viva durante i vari incontri con il gruppo di 
lavoro.
Attraverso questo lavoro ci siamo soffermati a riflettere 
sul tema della legalità e abbiamo maturato una consa-
pevolezza maggiore di ciò che accade nel nostro Pae-
se. L’insegnamento che noi studenti abbiamo recepito 
è quello che bisogna fare sempre la cosa giusta e che a 
volte è meglio intraprendere una strada piena di ostacoli 
al posto di quella più semplice da percorrere.
Nonostante il Covid 19 non ci abbia permesso di svolge-
re le normali attività, partecipare e riuscire a lavorare in 
piattaforma online per queste iniziative è stato speciale, 
ci ha riempito di gioia. Questa è la scuola che ci piace! 
Un modo di fare scuola diverso dal solito metodo teorico, 
ma non per questo meno accattivante o meno formativo.
Ringraziamo la professoressa Daniela Griesi, sempre at-
tenta ai temi della legalità, per tutto il tempo e l’impe-
gno che ci ha dedicato.
Ci auguriamo per il prossimo anno di poter partecipare 
nuovamente al concorso e salpare sulla “Nave della le-
galità”.

Nonostante il primo anno di 
scuola superiore sia stato at-
teso con ansia e curiosità da 
noi studenti durante l’estate, 
purtroppo è risultato diverso 
dalle nostre aspettative, per-
ché ostacolato dall’emergen-
za sanitaria legata alla pan-
demia da Covid-19, che ci ha 
impedito di poter vivere pie-
namente questo primo anno, 
che costituisce l’inizio di un 
importante percorso, dopo il 
quale saremo catapultati nel 
“mondo dei grandi”. 
A causa di questa spiacevo-
le situazione la socializzazio-
ne con i nuovi compagni e i 
nuovi professori è stata mol-
to più complicata. In questo 
momento la normalità, le ri-
sate con i nostri amici e con 
i collaboratori scolastici sono 
un lontano ricordo, interrot-
te dal virus entrato “a gam-
ba tesa” nelle nostre vite; 
così, abbiamo continuato il 
percorso di studi intrapreso 
ricorrendo alla DDI (Didat-
tica Digitale Integrata), con 

Tornare a scuola significa sicuramente per 
molti rimettersi in gioco e affrontare una sfida 
personale, per altri è esclusivamente un’esi-
genza formativa che apre a nuove possibilità 
lavorative. Chi decide di tornare tra i banchi, 
dopo molti anni, è consapevole delle difficoltà 
che andrà ad affrontare ma ha anche la consa-
pevolezza dell’opportunità che sta offrendo a 
sé stesso. Ai ragazzi più “giovani”, che hanno 
scelto di impegnarsi lavorativamente e con-
temporaneamente completare gli studi, il Per-
corso di II Livello darà modo di frequentare 
l’università e realizzarsi secondo le tempisti-
che imposte dalla società, agli alunni “meno 
giovani”, con famiglia e lavoro, che però, in 
generale, sono anche i più motivati e deter-
minati, il percorso appare più difficoltoso ma 
proprio per questo è altamente gratificante. 
Fare questa scelta di studio comporta infatti 
anche superare le difficoltà che poi saranno 
ripagate con il raggiungimento dell’obiettivo 
prefissato: il diploma. Seguire le lezioni da 
casa, in piena pandemia, inoltre, pur avendo 
reso l’apprendimento e lo svolgimento delle 
verifiche decisamente più difficoltosi, si è ri-
velata una soluzione che, per quanto palliati-
va e di natura momentanea, ha fortunatamen-
te permesso di concludere l’anno scolastico. 
Frequentare il corso serale permette di met-
tere a confronto persone con realtà completa-
mente diverse tra loro. Sicuramente i proble-
mi da risolvere sono tanti: gli studenti lavora-
tori devono riuscire ad organizzare la propria 
giornata per far conciliare tutti gli impegni, 

cercando di non trascurare gli affetti, sen-
za sottovalutare lo stress che si accumula 
e che incide sull’apprendimento in classe e 
sullo svolgimento dei compiti a casa. In ogni 
caso di questa esperienza, oltre alla soddi-
sfazione per il raggiungimento di un titolo 
legale di studio imprescindibile per il futuro 
lavorativo o scolastico di ciascuno, rimarrà 
ad ognuno di noi un grande arricchimento 
personale e culturale.

PIÙ FORTI DELLA 
PANDEMIA 

Classe II B ITE
Palazzo San Gervasio

Classe I A (a.s. 2019-20) - Liceo Classico

Alunni del Percorso di Secondo livello

Progetto: “Cittadini di un’Europa 
libera delle mafie”

l’utilizzo di dispositivi elet-
tronici che ci separano e ci 
allontanano sempre di più 
dai compagni e dai profes-
sori. Le nostre difficoltà so-
prattutto in latino e in greco, 
sono state alimentate dall’u-
tilizzo della DDI, che rende il 
primo anno di Liceo classico 
più faticoso, poiché stare at-
tenti e concentrati nella pro-
pria stanza, da soli, di fronte 
al computer, è difficile. 
La DDI è una risorsa impor-
tante per poter proseguire lo 
studio, ma è solo una sostitu-

zione temporanea, che non 
regala le stesse emozioni ed 
esperienze della vita reale. 
Il desiderio di tutti è quello 
di ritornare alla normalità 
molto presto; speriamo di 
poter vivere diversamente 
il prossimo anno scolastico 
e di riuscire a svolgere atti-
vità extra-scolastiche con la 
partecipazione in presenza 
ai vari progetti. 
Ci auguriamo di rientrare 
nella nostra aula al più pre-
sto; i desideri si avverano; 
l’importante è crederci. 

UN ANNO IMPORTANTE 
TRA COVID-19 E PRIMO SUPERIORE

TORNARE A SCUOLA
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Nell’ambito del protocollo 
d’intesa tra CNOP e MIUR a 
seguito dell’emergenza Co-
vid-19, la Dott.ssa Raffaella 
Di Cosmo, Psicologa-Psicote-
rapeuta Clinica per l’Infanzia, 
l’adolescenza e le famiglie, è 
stata incaricata di occuparsi 
dello Sportello Psicologico del 
nostro Istituto.
La condizione mondiale di 
emergenza sanitaria, causata 
dalla pandemia di Covid-19, 
e il conseguente obbligato 
confinamento negli spazi do-
mestici, assieme all’impossi-
bilità di frequentare altri luo-
ghi, inclusa la scuola, hanno 
costituito una condizione di 
deprivazione fisica e sociale 
assolutamente eccezionale e 
globalizzata.
Da mesi siamo immersi nel-
le notizie che riguardano la 
pandemia in corso. Un mon-
do nuovo, un mondo diverso 
quello che si presenta oggi ai 
nostri occhi, un mondo pieno 
di dubbi ed incertezze sul pre-
sente e su tutto ciò che verrà.
Di fronte a questo quadro 
complesso lo “Sportello Psico-
logico” è nato per supportare 
genitori, alunni e insegnanti 
nel fronteggiare questa pro-
lungata condizione di emer-
genza.

Lo sportello è stato uno spazio 
di incontro con gli studenti e 
confronto con i genitori, per 
capire e contribuire a risol-
vere le difficoltà che natural-
mente possono e /o sono po-
tute sorgere in questo delica-
to periodo.
Con la Dott.ssa Raffaella Di 
Cosmo si sono svolti incontri 
di sensibilizzazione e preven-
zione per il gruppo-classe per 
favorire un senso critico negli 
studenti sui comportamenti a 
rischio e prevenire il disagio; 
tra le tematiche affrontate ri-
cordiamo: “Dinamiche e rela-
zioni nel gruppo classe”; “La 
conoscenza di sé e sviluppo 
delle relazioni interpersona-
li”; “Adolescenza: come stan-
no i ragazzi? Comportamenti a 
rischio e il disagio giovanile”; 
“La cura del tempo”; “Diario 

di scatti fotografici durante 
la pandemia”; “Adolescenti 
e Covid-19”; “L’impatto della 
pandemia dal punto di vista 
emotivo, psicologico e scola-
stico”.
Quest’ultimo tema è stato af-
frontato durante due assem-
blee d’istituto che si sono te-
nute il 27 febbraio 2021 con 
gli studenti dell’indirizzo Tec-
nico Tecnologico e il 3 Giugno 
2021 con gli studenti della 
sede di Palazzo S.G. Le as-
semblee, “Dialoghi in Adole-
scenza prima, durante e dopo 
la pandemia”, si sono con-
centrate sul tema del COVID, 
sulle cause e della situazione, 
con la visione di cortometrag-
gi, uno di questi è la storia di 
due ragazzi tredicenni, chiusi 
in una bolla. Ma sentirsi soli, 
insieme, è rassicurante. 

Noi studenti ci siamo posti 
delle domande che abbiamo 
riportato e discusso insieme 
durante le assemblee con 
la dottoressa. Un altro argo-
mento dell’assemblea è stato 
lo sportello psicologico che 
il nostro istituto ha messo 
a disposizione per tutti noi. 
L’assemblea si è chiusa così, 
augurandoci che tutto questo 
passi subito per poter tornare 
alla normalità, poter festeg-
giare quei diciottesimi ancora 
in sospeso, per poter organiz-
zare eventi, feste ecc. Tra una 
video lezione, una maratona 
su Netflix e una nottata alla 
PlayStation, si fa avanti il de-
siderio di altro: di giustizia, di 
rispetto, di un mondo in cui gli 
esseri umani possono vivere 
in armonia e senza paura. Ab-
biamo iniziato a pensare che 

di Antonella Moscatelli, Maria Pellegrino

LO SPORTELLO PSICOLOGICO DEL “SOLIMENE”

ADOLESCENZA: COME 
STANNO I RAGAZZI?

Speciale Covid
di Fabrizio Di Noia

stiamo diventando migliori, 
meno egoisti e più empatici e 
che vogliamo qualcosa di di-
verso per il nostro futuro. 
Quando finalmente potremo 
tornare ad abbracciarci forse 
i nostri abbracci saranno più 
autentici e le nostre azioni più 
responsabili, e se l’impresa 
ci sembra titanica ci conforta 
sapere che almeno stiamo ca-
pendo qualcosa e che se non 
sappiamo come fare almeno 
ce lo stiamo domandando per-
ché, del resto, come disse tan-
to tempo fa un filosofo cinese, 
“un viaggio di mille migliaia 
comincia con il primo passo”.

Quest’anno abbiamo partecipato 
ad un nuovo progetto innovativo e 
soprattutto molto formativo poiché, 
avendo riscontrato diversi problemi 
in classe, la scuola ci ha dato l’op-
portunità di confrontarci con una 
specialista, la psicologa, dottoressa 
Raffaella Di Cosmo. Prima di rap-
portarci con lei abbiamo discusso 

tra di noi dei problemi che ci riguar-
dano da vicino e ci siamo soffermati 
su questo periodo storico caratte-
rizzato dalla pandemia . Abbiamo 
quindi individuato i seguenti temi 
principali:
1. disturbi antisociali;
2. depressione e disturbi conoscitivi, 
autolesionismo;

3. disturbi comportamentali;
4. autostima e disturbi compulsivi im-
pulsivo;
5. dipendenze varie. Abbiamo analiz-
zato singolarmente le diverse temati-
che e ci siamo resi conto dei molteplici 
rischi cui andiamo incontro. Conver-
sando, e di conseguenza ragionando 
con la dottoressa, ognuno di noi ha 
realizzato di aver attraversato una di 
queste fasi e di esserne fortunata-
mente usciti. 
Essendo stato un percorso affrontato 
in DAD, all’inizio è stato difficile far 
interagire tutta la classe, ma la dotto-

ressa è riuscita pian piano, nonostan-
te le tante difficoltà, a far sì che i no-
stri punti di vista uscissero fuori. 
Non nascondiamo che all’avvio di 
questo progetto avevamo molti dubbi 
perché alcuni compagni erano disinte-
ressati ma proprio loro alla fine sono 
stati soddisfatti, anche più di noi. 
Un ringraziamento va alla dottoressa 
Di Cosmo e alla professoressa Loreda-
na Stante perché ci ha dato la possibi-
lità di poter seguire e interagire tra di 
noi nelle sue ore di insegnamento. Ci 
auguriamo di poter continuare questo 
progetto anche l’anno prossimo.

Speciale Covid
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“Art & Science across Italy” è 
un progetto Europeo organizzato 
dall’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare e dal CERN di Ginevra. 
È un progetto sostenuto dalla Uni-
versità di Basilicata e considerato 
un Percorso per le Competenze 
Trasversale e l’orientamento. 
Lo scopo principale del proget-
to è quello di avvicinare tutti gli 
studenti al mondo della scienza 
e della ricerca scientifica usando 
l’arte come mezzo di comunica-
zione universale. Il nostro Istituto 
ha partecipato con le classi IV e 
VA e di III-IV B, guidate e coor-
dinate dalla referente scolastica 
Prof.ssa Concetta Falcone. 
La prima fase del progetto è sta-
ta dedicata alla formazione dei 
ragazzi in ben 8 incontri; nella 
seconda fase 9 gruppi di lavoro, 
formati ognuno da 3 studenti, 
sono stati chiamati a progettare 

Art & Science across Italy
a.s. 2019/2020

Art & Science across Italy
a.s. 2020/2021

e a realizzare una composizione 
artistica su uno dei temi scienti-
fici trattati durante il primo anno. 
Ogni gruppo ha preparato una 
descrizione del progetto conte-
nente: il titolo, una breve de-
scrizione del progetto (abstract) 
e una più estesa descrizione del 
tema scientifico fonte di ispirazio-
ne, della tecnica artistica scelta e 
del legame tra arte e scienza indi-
viduato; subito dopo è iniziata la 

Classe 5ª A - Liceo Classico

di Marika Di Vietri

di Marika Di Vietri

fase di realizzazione delle compo-
sizioni artistiche che sono state 
esposte presso il Museo provin-
ciale di Potenza. 
Il 3 febbraio 2019 a Potenza è 
avvenuta la premiazione delle 7 
opere che poi sono state esposte 
a Napoli. La nostra scuola si è 
classificata al 6° posto con l’opera 
“Galaxy’s Cake” realizzata da Si-
mona Carretta, Michela Larocca 
eMichela Pettorruso. 
Purtroppo, a causa della pande-
mia, non è mai stata allestita la 
mostra nazionale. 

vuta al Sars COVID-19. Gli 
alunni hanno partecipato 
ad “Art & Science across 
Italy”, un progetto Euro-
peo del network CREA-
TIONS (H2020) organizza-
to dall’Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare e dal 
CERN di Ginevra. L’obiet-
tivo di questo progetto 
era quello di promuovere 
la cultura scientifica col-
legando due materie ap-
parentemente lontane ma 
fortemente legate: l’arte 
e la scienza. Gli studenti 
attraverso video-lezioni 
pomeridiane hanno preso 
parte a seminari e visi-
te a musei e laboratori. Il 
progetto era suddiviso in 
step, al termine di ognuno 
dei quali gli alunni ave-
vano modo di esprimere 
al meglio la loro creativi-
tà attraverso immagini, 
video, collage, testi. La 
prima parte del progetto 
ha avuto inizio a dicem-
bre 2020 con il primo se-
minario ed è terminata 
a maggio 2021. Verso la 

Anche quest’anno le clas-
si terze e quarte del Li-
ceo Classico hanno avuto 
modo di realizzare il Per-
corso delle Competenze 
Trasversali e l’Orienta-
mento (PCTO) nonostante 
l’emergenza sanitaria do-

fine dell’anno scolastico le 
classi coinvolte hanno in-
contrato il professor Nico-
la Cavallo, referente della 
tappa di Potenza e profes-
sore di fisica presso l’Uni-
versità degli Studi di Basi-
licata, il quale attraverso 
slide molto significative 
ha spiegato ai ragazzi il 

senso e l’importanza del 
tempo. Presto gli studenti 
a gruppi da tre inizieran-
no prima a progettare e 
poi realizzare una compo-
sizione artistica da pre-
sentare alla mostra locale; 
il progetto si concluderà 
a maggio 2022 con la mo-
stra nazionale, alla quale 
potranno accedere i primi 
5 classificati di ogni tap-
pa. Non ci resta che augu-
rare buona fortuna a tutti 
gli studenti. 

Scuola
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Il progetto dell’UNI-
CATT, tenutosi nell’an-
no scolastico 2019/2020 
ha coinvolto 220 alunni 
delle classi quarte di una 
decina di istituti superio-
ri della Lucania. 
È iniziato il 20 febbraio 
2019 con la Prof. Chiara 
Bellotti, che abbiamo in-
contrato 3 volte per co-
struire la nostra città ide-
ale, che collegasse Nord e 
Sud d’Italia, o meglio Mi-
lano con Matera, nell’an-
no in cui la città lucana 
è stata capitale europea 
della cultura 2019. Da 
qui il percorso di alter-
nanza scuola-lavoro “Lu-
cania FutureLab” ideato 

“Lucania FutureLab”
a.s. 2019/2020

Villaggio Coldiretti nella 
Capitale Europea della Cultura 
a.s. 2019/2020

dall’Università Cattolica, 
con l’obiettivo di valo-
rizzazione la Basilicata. 
Il 23 Maggio abbiamo 
presentato la città ideale 
e siamo passati alla se-
conda fase del progetto, 
passando dagli scenari 
alle imprese, quindi dal-
la città ad un prodotto 
della tradizione. Per la 
realizzazione, io e i miei 
compagni guidati dal 
prof. Donato Mancone e 
dalla prof.ssa Filomena 
Bruno, abbiamo deciso 
di valorizzare un prodot-
to locale della Basilicata 
e, quindi dell’Italia, ovve-
ro di valorizzare il made 
in Italy. Il prodotto è “ru 
mir’ cutt’” (Vincotto), un 
mosto cotto, ottenuto da 
mosto d’uva non fermen-
tato e concentrato trami-
te una lenta cottura che 
prosegue fino a quando 
il volume iniziale sarà 

di Morena Merra e Valeria Nicolò

Classe V B ITT 

premiazione. Il nostro 
lavoro ha avuto succes-
so, siamo arrivati primi 
e di conseguenza ci è 
stata data la possibilità 
di vivere un percorso di 
formazione sul merca-
to del lavoro, promos-
so da Fastweb Digital 
Academy presso Cariplo 
Factory, con sede a Mila-
no dall’8 all’10 Ottobre 
2019 accompagnati dal 
Prof. Francesco Saccinto. 
Nei primi giorni abbia-
mo seguito dei corsi per 
conoscere le professioni 
più ricercate, abbiamo 

ridotto ad un quinto, na-
turalmente l’uva è sta-
ta fornita direttamente 
dall’azienda della scuola 
e trasformata nella canti-
na didattica. 
Per quanto riguarda l’im-
bottigliamento abbiamo 
proposto una confezio-
ne coerente con il mes-
saggio di tradizione. La 
bottiglia è trasparente 
per permettere la visi-
bilità e l’apprezzamento 
del prodotto da parte del 
consumatore. Per questo 
prodotto, inoltre, è sta-
to richiesto il riconosci-
mento PAT. L’11 Giugno 
2019, ci siamo recati a 
Matera, presso il salo-
ne degli stemmi con gli 
oltre duecento studenti 
delle classi quarte delle 
scuole superiori lucane 
per presentare il proget-
to, dopo due settimane 
siamo ritornati per la 

Dopo il riconoscimento del “grano cotto” (del 2015), con 
decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e 
forestali, anche il “vincotto” è entrato nell’elenco nazionale 
dei Pat (Prodotti Agroalimentari Tradizionali). Già dal 2006, 
gli alunni dell’Istituto Tecnico Tecnologico – Agrario, co-
ordinati dalla prof.ssa Filomena Bruno, avevano iniziato a 
fare ricerca su questo prodotto che è stato poi presentato 
nel 2019 al “Lucania Future Lab” promosso dall’Università 
Cattolica di Milano. Come ha dichiarato la Dirigente dell’A-
quila, “anche da questo si evince tutta l’attenzione della 
nostra scuola al territorio, senza tralasciare l’evidente pre-
parazione e competenza dei nostri docenti”. 

imparato a scrivere un 
curriculum e a realizza-
re un video-curriculum. 
Questa esperienza è 
stata molto significativa 
perché ci ha permesso 
di diventare“studenti a 
lavoro”, facendoci speri-
mentare concretamente 
la produzione e una ipo-
tesi di commercializza-
zione. Siamo riusciti an-
che ad ottenere il ricono-
scimento PAT per il vino 
cotto, dopo che l’istanza 
è stata accettata, grazie 
all’aiuto della prof.ssa Fi-
lomena Bruno.

 Il 29 novembre 2019 
abbiamo visitato il “Villag-
gio contadino di Natale” 
organizzato dalla Coldiretti 
nella Capitale Europea del-
la Cultura, Matera. Il Villag-
gio ha ripercorso la storia e 
le finalità dei villaggi delle 
idee presentando alcune 
delle idee progettuali pre-
disposti dai nostri giovani 
agricoltori relative ai temi 
di volta in volta trattati: 
migrazioni, agricoltura 4.0, 
accesso al cibo e disinter-
mediazione, biodiversità, 
società delle reti, sviluppo 
sostenibile e Agenda 2030. 
L’obiettivo era quello di 
promuovere un dibattito 
con testimoni economici e 
politico istituzionali chia-
mati a valutare la creativi-

di 6 tavoli di lavoro: Data 
Strategy; Internaziona-
lizzazione; Energie; Am-
biente; Disintermediazio-
ne; Il cibo come attrattore 
turistico. È stata un’e-
sperienza interessante e 
proficua, che ci ha fatto 
conoscere realtà nuove e 
comprendere l’importan-
za di un’agricoltura non 
solo al passo con i tempi 
ma anche proiettata verso 
un futuro sostenibile. 

tà, le potenzialità e le criti-
cità dei progetti per avviare 
un dialogo con potenziali so-
stenitori passando, dunque, 
dalla “teoria alla pratica”. 

Al Villaggio, la presen-
tazione dei progetti è stata 
preceduta da un confron-
to tra i giovani nell’ambito 

PCTO Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento
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sotto il profilo della socia-
lizzazione, non è per nien-
te una perdita di tempo 
e permette di conoscere 
posti nuovi e di acquisire 
tutte le conoscenze ne-
cessarie per portare avan-
ti un’azienda. Insomma 

DALLA BASILICATA AL PIEMONTE

chi ha voglia di imparare 
può trarre molto profitto 
da opportunità di questo 
tipo tanto più se ad ac-
compagnarti nel percor-
so ci sono docenti come 
il professore Alberto Fi-
gliuzzi, il nostro docente 

di Francesca Morelli

Alunni partecipanti al progetto

di agronomia che è stato il 
nostro punto di riferimen-
to e il nostro compagno di 
viaggio. La sua presenza 
è stata fondamentale so-
prattutto per me, mi ha 
sempre trasmesso sicu-
rezza e non potrò mai di-

“RURAL CAMP”
L’esperienza del “Rural 

Camp” è stata formidabi-
le. Assieme ai miei com-
pagni, Mauro Mancone e 
Giuseppe Viscillo siamo 
stati scelti per prendere 
parte a un progetto diver-
so dal solito, che si è svol-
to in Piemonte. In totale, 
della Basilicata gli stu-
denti selezionati eravamo 
16 studenti e insieme a 
noi c’erano anche studen-
ti Pugliesi e Piemontesi. 
Tutti insieme abbiamo 
potuto visitare diverse 
aziende agricole, che do-
vevamo analizzare sotto 
tre aspetti: economico, 
sociale ed ambientale. 

È stata un’esperienza 
altamente formativa in 
cui non è mancato tanto 
divertimento e svago. In-
fatti, a parer mio, questo 
tipo di esperienze può 
essere molto utile anche 

Durante il periodo di 
emergenza pandemica, 
seppur tra mille difficoltà, 
non è mancato l’ingegno 
di chi non si è rassegna-
to alla dialettica “didatti-
ca a distanza-didattica in 
presenza”, progettando 
una terza via. Nel mezzo 
delle altalenanti apertu-
re e chiusure delle scuo-
le, e data la necessità di 
portare avanti i Percorsi 
per le Competenze Tra-
sversali guidati dal prof. 
Gianni Falcone, abbiamo 
sperimentato una picco-
la rivoluzione.

Per sensibilizzare alla 
cura degli spazi verdi, 
cortili scolastici e per fa-
vorire il ruolo delle isti-
tuzioni, quali promotrici 
del recupero e riutilizzo 
dell’ambiente, noi stu-
denti, siamo stati i diretti 
protagonisti della nostra 
educazione ambienta-
le e abbiamo sviluppato 

menticare quanto fosse 
competente e bravo nel 
suo lavoro. È a lui che 
dedico il ricordo di que-
sto mio viaggio e tutto 
quello che ho imparato; 
solo a lui, per ringraziar-
lo di esserci stato. 

PCTO AL TEMPO DEL COVID 19
LA NATURA NON SI FERMA MAI!

un percorso progettuale 
che ci ha coinvolto attra-
verso la creazione di un 
rapporto armonico con 
la natura, l’ambiente e 
lo sviluppo del senso di 
appartenenza al proprio 
territorio. Abbiamo tra-
sformato luoghi spogli in 
spazi dediti all’appren-
dimento, attraverso la 
progettazione e l’allesti-
mento di un’area verde, 
sia per attività ludiche 
sia per attività sociali. 

Tutto questo è nato 
anche dalla necessità 
di dare una connotazio-
ne positiva del concetto 
di “diversità” che è ric-
chezza culturale ed eco-
logica. A contatto con la 
natura siamo stati bene 
e ci siamo sentiti grati-
ficati. “facendo dei lavo-
ri” o anche riposando in 
giardino, abbiamo perce-
pito e intuito una qualità 
di vita che difficilmente 

ritroviamo in altri luoghi 
sociali. 

Abbiamo visto germo-
gliare un seme e ciò ci 
ha fatto apprendere in 
modo più semplice i prin-
cipi della biologia vege-
tale. Analogamente, con 
la coltivazione dell’orto 
scolastico, è stato faci-
le educarci al rispetto 
dell’ambiente; abbiamo 
potuto progettare, colti-
vare, lavorare e studiare 
diverse piante-aroma-
tiche-orticole-floricole- 
con estrazione di oli es-
senziali. Aloe, lavanda, 
melissa, malva, timo, ro-
smarino, menta piperita, 
ortica, maggiorana, basi-
lico e valeriana sono solo 
alcune delle erbe e delle 
piante officinali coltivate 
a scuola. 

La possibilità di por-
tare avanti l’esperienza 
“dell’alternanza scuola 
lavoro” ha quindi per-

messo a noi tutti di ribal-
tare lo scenario dell’ine-
vitabile interruzione for-
zata dei percorsi dovuta 
alle restrizioni imposte 

dalla pandemia, facendo 
sì che non fossimo più noi 
studenti a doverci recare 
in azienda ma l’azienda 
“è venuta” a scuola.

PCTO Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento



16 La traccia
a.s. 2019-2020 – a.s. 2020-2021

Doriana Doriana

di Fabrizio Di Noia, Valentina D’Angheo, Michela Fuggetta

Nell’anno scolastico 2019/20 
nell’azienda di Istituto è sta-
to allestito un campo didatti-
co sperimentale di frumento 
duro e tenero, sotto la guida 
del Prof. Luigi Caprioli. Il cam-
po era costituito da due sezio-
ni. Una sezione era composta 
da 40 parcelle della superficie 
di 1 ara, occupate da 34 va-
rietà di frumento duro e 6 di 
frumento tenero mentre l’altra 
era costituita da 4 parcelloni, 
di 2 are ciascuno, su cui era-
no coltivate 4 varietà di grani 
antichi Carosella e Maiorica 
(f. tenero), Senatore Cappelli 
e Saragolla Lucana (f. duro). A 
causa Covid 19 per noi ragaz-
zi non è stato possibile par-
tecipare alle varie operazioni 
colturali e solo grazie al lavoro 
svolto dal personale addetto 
all’azienda siamo riusciti por-

L’allestimento del campo 
parcellare didattico dimo-
strativo di frumento duro 
e tenero ormai è diventato 
un progetto strutturale del 
nostro Istituto che entra nel-
la attività di PCTO. Siamo 
giunti infatti al sesto anno 
consecutivo ed ogni anno 
tale progetto presenta delle 
novità. Nell’anno scolastico 
2020/21 tale campo è stato 
realizzato su due corpi. Il 

tare a termine la sperimenta-
zione. Si sottolinea anche la 
scarsa produzione delle va-
rietà coltivate, dovuta ad una 
prolungata siccità e a gelate 
primaverili tardive. Sempre a 
causa del Covid 19 non è stato 
possibile nel mese di maggio 
presentare il nostro campo ad 
imprenditori agricoli e tecnici 
e non è stato possibile divul-
gare i dati produttivi e merce-
ologici di tutte le varietà in un 
convegno programmato per 
il mese di ottobre cioè prima 
delle future semine. Per ren-
dere fruibile alla comunità 
tale attività è stato realizzato 
dal Dott. Michele D’Alessio 
un filmato visibile sul sito del-
la scuola. Successivamente 
però i dati sperimentali sono 
stati divulgati nell’ambito del 
progetto prmosso dall’ALSIA 

ATTIVITÀ SPERIMENTALE 
CAMPO PARCELLARE

ATTIVITÀ SPERIMENTALE 
CAMPO PARCELLARE

sulla BIODIVERSITÀ 
(14/05/2021). La pre-
sentazione e divulga-
zione sono state cura-
te da noi alunni della 
IV A dell’indirizzo 
Produzioni e Trasfor-
mazione. 

a.s. 2019/2020

a.s. 2020/2021

primo costituito da 40 parcel-
le di un’ ara, investito da 34 
varietà di frumento duro e 6 
di frumento tenero coltivate 
seguendo i dettami della pro-
duzione integrata ed il secon-
do costituito da 10 parcelle di 
1,5 are investito da 4 varietà 
di grani antichi ( Maiorica, 
Carosella, Senatore Cappelli 
e Saragolla Lucana) e 6 va-
rietà di frumento duro colti-
vate secondo i dettami della 

produzione biologica. Tutte 
le operazioni colturali sono 
state eseguite con macchine 
aziendali dal personale della 
scuola addetto all’azienda d’ 
Istituto, prof. Cosimo Saccinto 
(Responsabile), Antonio Alto-
bello, Donato Muscio e Carmi-
ne Pace. Noi ragazzi abbiamo 
partecipato a tale attività solo 
nei mesi di Aprile e Maggio a 
causa del Covid 19. Le nostre 
attività sono state: allesti-
mento dei cartelli varietali e 
loro messa in opera, sopral-
luoghi per la realizzazione di 
un servizio fotografico, rileva-
zione delle date di spigatura, 
determinazione dell’altezza e 
sensibilità alle malattie delle 
diverse varietà coltivate. Nel 
mese di maggio, quando la 
Basilicata era in zona bianca, 
rispettando le norme di di-
stanziamento sociale, gli alun-
ni delle classi terze (Antonella 
Moscatelli e Maria Pellegrino 
per la III A, Doriana Di Leva 
e Michela Traficante per la III 
B) in 2 giorni differenti, hanno 
presentato il campo parcellare 
ad imprenditori agricoli e tec-
nici, coadiuvati dal prof. Luigi 
Caprioli, referente del proget-
to. Dopo la raccolta del campo 
parcellare e l’elaborazione dei 
dati sperimentali con la realiz-
zazione di tabelle e grafici, gli 
stessi sono stati divulgati nel 
convegno tenutosi il 24 Luglio 
2021 in occasione della festa 
della mietitura e trebbiatura 
che la scuola ha organizzato in 
collaborazione con la Proloco 

di Lavello. Durante il conve-
gno, dove si è registrata una 
ottima partecipazione, dopo i 
saluti del Dirigente Scolastico 
prof.ssa Anna dell’Aquila, del 
Presidente della Proloco Ga-
etano Vitale, dell’Assessore 
alla Cultura Annalisa Di Gia-
como e del Presidente del Col-
legio dei Periti agrari di Po-
tenza dott. Mauro Finiguerra 
si è passati alle relazioni del 
prof. Luigi Caprioli dell’ITT di 
Lavello e degli alunni Maria 
Pellegrino e Principio De Le-
onardis, sulla presentazione 
dei dati sperimentali, e del-
la prof.ssa Paola D’Antonio 
dell’Unibas e dell’ex alunno 
ITT dott. Michele Massari, su 
“Agricoltura di precisione nel-
la coltivazione del frumento 
in Basilicata”. A conclusione 
del convegno ci sono stati gli 
interventi della prof.ssa Ema-
nuela Di Palma, Consigliere 
provinciale, e dell’Assessore 
regionale ai Trasporti ed In-

di Principio De Leonardis, Maria Pellegrino

frastrutture dott.ssa Dona-
tella Merra. Ci auguriamo di 
partecipare successivamen-
te, Covid 19 permettendo, 
alla festa patrocinata dal 
Comune di Lavello “Le Vie 
del Grano” per completare 
questa nostra esperienza 
che per noi è stata altamen-
te formativa. 
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di Maria Pellegrino

Nell’ambito del progetto 
“La scuola d’estate”, in si-
nergia con la Proloco “Flo-
rindo Ricciuti”, è stato rea-
lizzato il PCTO che ha visto 
la nostra partecipazione e 
l’organizzazione della ma-
nifestazione “Mietitura e 
trebbiatura”, svoltasi nei 
giorni 24 e 25 Luglio 2021 
negli spazi all’aperto sul 
retro della sede di Via Aldo 
Moro. 
Siamo stati impegnati, in-
sieme ai nostri tutors, pro-
fessori Francesco Saccinto 
e Angela Giaculli, anche 
nelle giornate precedenti, 
dal 19 luglio, per prepara-
re il materiale per l’allesti-
mento dei vari stands e per 
confezionare i gadget. 
Ognuno di noi alunni ha 
avuto un tutor aziendale, 
che era un membro della 
Proloco, ed un tutor scola-
stico, che era un loro do-
cente.
In particolare, per me, l’e-
sperienza si è dimostrata 
del tutto positiva. 
Inizialmente ero titubante 
perché si apriva un mondo 
del tutto nuovo davanti ai 
miei occhi: dovevo cono-
scere nuovi posti, nuove 
persone e cimentarmi in un 
nuovo ambito, diverso dal-
la scuola. 
L’imbarazzo era tanto e 
tanta era anche la paura di 
dover sbagliare un minimo 
dettaglio nelle nuove attivi-
tà da svolgere. 
Ma grazie ai miei tutors mi 
sono sentita sin da subito 
a mio agio, non facendomi 
pesare questi giorni lavo-
rativi e, soprattutto, inse-
gnandomi tante piccole 
cose, il tutto in un clima di 
armonia. Ogni giorno era 
diverso, c’erano cose sem-
pre più belle e stimolanti, 
dalle più banali alle più im-
portanti. Tra le diverse at-
tività, mi è stata data l’op-
portunità di esporre, du-
rante il convegno, parte del 
progetto strutturale dell’a-
zienda del nostro Istituto. 
È stato un momento pieno 

- SEMINA APIS MELLIFERA SPERIMENTAZIONE per 
il ripopolamento delle api con semina di un prato in 
collaborazione con il Dipartimento Di Scienze e Tecno-
logie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DA-
GRI) dell’Università degli Studi di Firenze. 
- Sorvolo della superficie Aziendale Isca San Mauro 
con Drone. 
La scuola non si è mai fermata, continua l’attività di 
ricerca e sperimentazione. 

SCUOLA D’ESTATE
a.s. 2020/2021

a.s. 2020/2021

di emozioni, di tensione, 
ma al tempo stesso pieno 
di soddisfazione. Parlare 
davanti a tanta gente, più 
grande di me e con mol-
ti anni di esperienza, non 
è stato del tutto semplice 
perché era difficile saper 
controllare il mix di emo-
zioni che mi prendeva, ma 
al contempo mi sono arric-
chita di una nuova ulteriore 
esperienza. 
Coloro che ci hanno seguito 
durante questo percorso, ci 
hanno mostrato soprattut-
to l’importanza dell’unione 
perché l’unione fa la forza 
e magari un grande proble-
ma potrebbe diventare un 
piccolo problema se affron-
tato da tutti, insieme. Ci 
siamo uniti maggiormente 
e soprattutto è migliorato 
anche il nostro rapporto 
con i prof perché li abbia-
mo conosciuti in diverse 
vesti, molto più simili alle 
nostre. Sarà un’esperienza 
che porterò sempre con me, 
farò bagaglio di tutti gli in-
segnamenti, sia in ambito 
lavorativo che scolastico, 
ma soprattutto sociale”.

Classe IV A - ITT

SPERIMENTAZIONE
APIS MELLIFERA

INSIEME PER 
CAPIRE

Incontri del Ciclo “Insieme per capire”, organizzati dall’Associa-

zione “Amici di scuola” e “Fondazione Corriere della Sera”.

Classi Quarte dell’Istituto Tecnico Economico di Lavello e Trien-

nio di Palazzo San Gervasio.

a.s. 2020/2021
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di Sara Todisco, Martina Checa 

“È cittadino di un luogo chi lo ama e 
se ne prende cura”, è il nome del Per-
corso per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento che le classi IV A e IV B 
dell’ITE e del Liceo di Lavello, nel mese 
di maggio 2021, hanno realizzato in col-
laborazione con la Proloco “F. Ricciuti”. 
Obiettivo: ripulire, salvaguardare l’am-
biente e sensibilizzare la cittadinanza 
al rispetto del territorio e della natura.
È stato un modo nuovo e alternativo di 
fare un’esperienza lavorativa sul cam-
po. In questo periodo segnato dalla 
pandemia non era infatti possibile es-
sere ospitati in azienda e, in generale, 
in luoghi chiusi. Abbiamo iniziato il 
nostro percorso con la formazione sulla 
sicurezza e per l’utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuali fornitici dalla 
scuola, tenuta dal prof. Raffaele Pet-
torruso; siamo quindi passati alla de-
finizione dei gruppi di lavoro, ciascuno 
affidato ai tutor della Proloco ovvero 
ai signori Gaetano Vitale (Presidente 
dell’associazione), Gianluca Carretta, 
Donato Lapiccirella, Maurantonio Le-
noci, Antonella Parenza, Giovanni Pu-
cillo; ogni gruppo ha poi raggiunto le 
aree assegnate e provveduto a racco-

Gli ultimi due anni sono sta-
ti molto difficili per tutti e 
hanno portato grossi proble-
mi a livello mondiale, anche 
per gli alunni che sono stati 
costretti ad abbandonare la 
loro quotidianità e i loro rap-
porti con gli altri e trascorre-
re intere giornate davanti ad 
uno schermo. 
Anche per queste motivazio-
ni, alla fine delle restrizioni 
e al rientro nell’istituto degli 
studenti, la scuola ha deciso 
di dare un’occasione ai ra-

Mi ha sempre affascinata ed 
incuriosita l’esperienza del 
laboratorio per vedere come 
la teoria si possa tradurre 
in qualcosa da toccare con 
mano. Proprio l’anno scorso, 
grazie al progetto di fisica 
della prof.ssa Mariagrazia 
Vitale, noi classi terze del 
Liceo Scientifico, ormai quar-
te, ne abbiamo fatta diretta 
esperienza. 
Utilizzando molle, dinamo-
metri, pesi e avvalendoci di 
unacalcolatrice,abbiamo ri-
percorso gli argomenti di fi-
sica studiati durante l’anno 

gliere i rifiuti differenziandoli affinché 
gli operatori ecologici dell’ASTEA po-
tessero poi conferirli in discarica. La-
vorare all’aperto è stata una necessità 
che ci ha permesso di coniugare l’utile 
e il dilettevole, l’esperienza lavorativa 
al piacere di fare del bene all’ambiente 
e al nostro paese, senza trascurare l’im-
portanza di stare nuovamente insieme, 
in modo più sereno e giocoso, dopo il 
periodo di chiusura causa COVID. Le 
zone ripulite sono state: via Roma, le 
villette comunali (Sant’Anna, Giardi-
no, villetta centrale), Rione San Rocco 
e le aree circostanti l’Istituto Solimene, 
il borgo di Gaudiano. Ci hanno coordi-
nati nell’azione e nell’interazione con i 
tutors della Proloco le prof.sse Milena 
Nardozza ed Emanuela Di Palma.
Obiettivo raggiunto grazie all’incorag-
giamento dei residenti del nostro paese 
che hanno apprezzato l’iniziativa e ci 
hanno incoraggiato a proseguire. Un 
ruolo importante lo hanno svolto i so-
cial media: attraverso il loro utilizzo ab-
biamo cercato di far riflettere i cittadini 
e li abbiamo invitati ad avere cura del 
nostro territorio. La speranza è quella 
di aver dato il giusto esempio ai nostri 
coetanei e a tutta la comunità. 
Ricordiamoci sempre che “il mondo in 
cui viviamo è un luogo da amare e da 
curare”.

È CITTADINO DI UN LUOGO CHI 
LO AMA E SE NE PRENDE CURA

IL NOSTRO SPAZIO VERDE … 
PER STARE BENE INSIEME

a.s. 2020/2021

a.s. 2020/2021a.s. 2020/2021

gazzi per avere un momento 
nel quale stare insieme, di-
vertirsi, sfoggiare la propria 
creatività e, soprattutto, per 
avere un distacco dal norma-
le svolgimento delle lezioni 
in DAD. 
In data 20/06/2020 si è con-
cluso il progetto “il nostro 
spazio verde… per stare 
bene insieme” avviato e rea-
lizzato dal professore Miche-
le Ranauro, insieme ai ragaz-
zi dell’attuale V C dell’ITE di 
Lavello e a Francesco, e fi-

nalizzato all’inclusione e alla 
socializzazione. 
Il secondo fine di questo 
progetto era quello di anda-
re a rinnovare il cortile della 
scuola per renderlo accessi-
bile a tutti. 
Ai ragazzi è stato fornito il 
materiale necessario e le 
attrezzature dai tecnici che 
hanno collaborato, per il re-
sto è nato tutto dalle idee 
degli studenti, che hanno 
pensato ai vari modi per mi-
gliorare il cortile e una vol-
ta deciso cosa creare,hanno 
capito il modo in cui il tutto 
doveva essere fatto e infine 
hanno provveduto alla realiz-
zazione delle idee proposte. 
Inizialmente, l’intero cortile 
è stato pulito direttamente 
dagli alunni. Poi si sono re-
alizzate delle aiuole fiorite, 
dalle quali sono nate delle 
fragole, e una panchina, sim-
bolica e colorata, sulla qua-
le è stato scritto il nome del 
progetto. 
Come da programma, nono-
stante il brutto periodo, l’ini-
ziativa è andata a buon fine. 
I ragazzi hanno fatto nuove 
esperienze dalle quali sono 
emerse capacità di inizializ-
zazione e finalizzazione dei 
lavori, complicità, appren-
dimento di varie tecniche 
ecc…
Ma soprattutto Francesco ha 
socializzato molto, si è diver-
tito e ha partecipato in ma-
niera attiva alla costruzione 
delle aiuole e della panchina. 

di Jacopo Ciocia, Annalisa Mazzarelli

di Chiara Matera

STUDIARE È BELLO, IN 
LABORATORIO È MEGLIO

scolastico. Le difficoltà non 
sono mancate ma tra appros-
simazioni, misurazioni colte 
al millimetro e tanta pazien-
za ce l’abbiamo fatta. Misu-
rando l’allungamento di una 
molla, calcolando il periodo 
di un pendolo (interamente 
costruito da noi alunni!) pre-
vedendo anche l’errore più 
piccolo abbiamo constatato 
come anche l’approssima-
zione sbagliata di una cifra 
potesse avere conseguenze 
sull’intero “sistema”. 
Con l’esperienza diretta de-
gli strumenti, veri protago-
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All’inizio di un giugno di-
verso dalla normalità, noi 
alunni di terza siamo stati 
chiamati, su base facolta-
tiva, a partecipare alla no-
stra prima esperienza di 
Percorso per le Competen-
ze Trasversali la quale ha 
dato alle nostre giornate 
quell’aspetto di vita norma-
le che durante l’anno sco-
lastico ci è stato tolto. L’e-
sperienza, durata circa un 
mese e mezzo, si è svolta 
nel centro “Parole dipinte”, 
che ha fatto sì che potessi 
realizzare il percorso di “al-
ternanza” anche in un pe-
riodo che ha privato la mia 
generazione di numerose 
opportunità ed esperienze. 
Personalmente per il resto 
dell’estate ho portato con 
me un senso di nostalgia ri-
pensando a quei pomeriggi 
che ormai dopo averci fatto 
l’abitudine, erano diventa-
ti routine; una routine nel 
senso positivo della parola 
in quanto in alcuni giorni ci 
si sentiva inutili, fuori po-
sto o senza un preciso ruo-
lo. Nonostante la tolleranza 

PAROLE DIPINTE
e l’elasticità dei responsa-
bili della struttura, quest’e-
sperienza ha permesso a 
me di misurarmi con degli 
orari fissi da rispettare, de-
gli incarichi da portare a 
termine e, soprattutto, mi 
ha permesso di mettermi 
alla prova stando a contat-
to con numerosi bambini. 
Quest’esperienza ha lascia-
to il segno, tutti i pomeriggi 
trascorsi hanno creato un 
ricordo diverso, ogni bam-
bino accanto a cui siamo 
state ha lasciato un ricor-
do, ogni attività svolta ha 
dato un insegnamento che, 
in un modo o nell’altro, ha 
arricchito il mio bagaglio di 
esperienze. Devo dire che 
prima di iniziare non avrei 
mai immaginato di arrivare 
alla fine volentieri, eppure, 
ancora oggi, a distanza di 
mesi, se qualcuno mi chie-
de: “cos’hai fatto quest’e-
state?” Nella scelta delle 
attività migliori da elenca-
re c’è sicuramente la prima 
esperienza di Percorso per 
le Competenze Trasversali 
e l’Orientamento.

di Martina Catena

di Marianna Abbamonte, Francesca Caprioli, 
Davide Finiguerra, Antonio Tota

di Bisceglia Marina 

nisti, ed il riscontro nella 
realtà,ci siamo resi conto 
di quanto la fisica non sia 
uno sterile “accumulo di 
formule” ma rappresenti la 
spiegazione del mondo che 
ci circonda. 
Lavorando in coppie il pro-
getto è risultato più piace-
vole e leggero, anche per-
ché poter contare su un 
amico o un compagno di 
squadra spesso fa la diffe-
renza. 
Alla fine delle lezioni fat-
te in laboratorio ho avuto 
più chiari molti concetti e 
argomenti studiati. Pertan-
to non solo ringrazio viva-
mente la professoressa per 
l’opportunità offertaci ma 
esorto tutti i docenti a ri-
correre sempre più spesso 
all’ausilio dei laboratori di 
cui è notevolmente dotato 
il nostro Istituto. 
È bello, affascinante, entu-
siasmante, coinvolgente e 
talvolta anche divertente. 
E a noi studenti piace mol-
to. 

so il via progetto “giardino 
inclusivo” il cui nome non 
lascia spazio ad alcun dub-
bio: un giardino da pensa-
re, progettare e realizzare il 
cui obiettivo è l’inclusione. 
Infatti, settimana dopo set-
timana grazie alle attività 
proposte e all’impegno di 
ciascuno, il giardino è stato 
arredato, proprio come una 
casa, con fioriere colorate, 
giochi per bambini e tanto 
altro. La psicologa ha poi 
offerto la possibilità a noi 
studenti, in accordo con la 
scuola, di prendere parte a 
questo progetto diventan-
do così un’attività di PCTO. 
Io ho deciso di partecipare 
pertanto posso affermare 
che è stata un’esperienza 
davvero speciale che mi 
ha permesso di acquisire 
nuove conoscenze e anche 
maggiore consapevolezza 
delle mie capacità e quali-
tà. Ho avuto modo di stare 
con i bambini e supportar-
li nelle attività, godere dei 
loro sorrisi, di gioire con 

loro per ogni lavoro porta-
to a termine, poiché il pro-
getto è stato attuato nel 
periodo estivo ho potuto 
anche interagire con le mie 
compagne di scuola in un 
ambiente diverso da quello 
scolastico. Per conclude-
re posso dire che questa 
non è stato semplicemente 
un percorso di alternanza 
scuola-lavoro ma un’espe-
rienza unica e che rivivrei 
indubbiamente perché 
mi ha dato l’occasione di 
frequentare un ambiente 
formato da persone molto 
cordiali, il cui obiettivo fon-
damentale è la crescita di 
ciascuno.

“Parole Dipinte” non è solo 
un centro per l’infanzia, l’a-
dolescenza e le famiglie è 
molto di più. È un luogo che 
ha il potere di far diventa-
re una semplice idea un 
progetto realizzato, dove 
bambini e ragazzi hanno 
la possibilità di esprimere 
la loro personalità e le loro 
potenzialità, condividere 
le idee e confrontarsi con 
gli altri, sentirsi protago-
nisti di ogni attività svol-
ta. Grazie alla psicologa e 
psicoterapeuta dottoressa 
Raffaella di Cosmo e all’a-
iuto di altre persone è nato 
questo centro reso ancor 
più unico dal fatto di esse-
re il primo centro di questo 
genere nel nostro paese. 
Dal 14 giugno 2021 ha pre-

L’ETICHETTA CHE NON MENTE!! 

COME IL NOSTRO VINO

All’Istituto “G. Solimene” la pan-
demia non ha fermato i Percorsi 
per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento per gli studenti, 
anzi li ha indirizzati verso compe-
tenze diverse e più specifiche. Nel 
mese di marzo 2021, noi alunni 
della classe IV C (a.s. 2020-2021), 
abbiamo accolto la proposta di 
continuare il progetto “Wine is 
Memory”, realizzato dagli alunni 
dell’Istituto Tecnico Tecnologico 
ideando le etichette per i vini da 
loro imbottigliati. 
Il nostro Percorso, dal titolo “L’e-
tichetta che NON mente!! Come 
il nostro vino”, coordinato dalla 
prof.ssa Emanuela Di Palma, si è 
strutturato in più momenti, dalla 
visita all’azienda agraria e alla 
cantina dell’istituto, guidata dai 
professori Mino e Franco Saccin-
to, che hanno mostrato ed illu-
strato i procedimenti di coltiva-
zione delle varie uve e di imbot-
tigliamento del vino, alla visita ai 
luoghi più caratteristici del nostro 
paese, per trarre spunto e definire 
i nomi dei vini, alle lezioni con l’e-
sperto grafico, Giancarmine Nolè, 
per la definizione della campagna 
di pubblicizzazione e il lancio del 
nostro brand, alla dimostrazione 
di degustazione del vino della 
nostra ex compagna di scuola e 
sommelier, Giorgia Saccinto, alle 
lezioni di marketing della prof. 
Loredana Silvano, anche finaliz-
zate alla registrazione delle eti-

chette realizzate, allo studio delle 
fasi di lavorazione del vino nella 
tradizione e della lingua lavellese 
per individuare i nomi da abbina-
re ai vini, fino, in ultimo, all’inter-
locuzione con la prof.ssa Patrizia 
Del Puente dell’Università degli 
Studi di Basilicata per la corretta 
trascrizione delle parole in verna-
colo. 
Da tutto questo sono nate le 
denominazioni dei vini della 
cantina Iska fertilis (laddove il 
termine Isca, in irpino iska de-
riva dal lessema latino, di epoca 
classica, insula, trasformatosi in 
iscla in età imperiale, ed è sino-
nimo di fertilità, di fecondità, di 
ricchezza e di creatività per cui la 
traccia del Fiume Ofanto “attra-
versa” le etichette dei Vini Iska 
fertilis dando il giusto valore al 
corso d’acqua più importante di 
Campania, Basilicata e Puglia) e 
quindi il Bianco Nzuffà, il Rosato 
Vudëgnà, il Rosso Legnà, lo Spu-
mante Spambanà.
In ultimo dobbiamo evidenziare 
che abbiamo attraversato tutte 
le fasi del nostro percorso con un 
pensiero al prof. Alberto Figliuz-
zi, che non abbiamo conosciuto 
come nostro docente, ma che 
conosciamo bene per il grande 
contributo che ha dato alla nostra 
scuola, alla nostra azienda e, in 
generale, alla nostra comunità, e 
a cui è dedicata la produzione del 
vino della cantina Iska fertilis.
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Nonostante l’emer-
genza sanitaria di 
questi anni e la so-
spensione delle at-
tività didattiche in 
presenza, i percorsi di 
PCTO non si sono fer-
mati al “Solimene”, 
dove sono stati realiz-
zati prevalentemente 
online. Essere riusciti 
a trovare sufficienti 
strumenti e metodo-
logie per poter por-
tare avanti in piena 
pandemia dei proget-
ti che dell’esperienza 
pratica fanno un re-
quisito imprescindibi-
le per la loro realizza-
zione, è stato un bel 
segnale di continuità 
e dinamismo anche 
per l’impegno degli 
insegnanti nel soste-
nere la preparazione e la crescita professionale 
di noi studenti. L’alternanza scuola-lavoro è un 
passaggio fondamentale nel percorso di studio 
di ogni ragazzo, che permette a noi studenti 
di avvicinarci al mondo del lavoro. Si tratta di 
uno strumento pensato per capire e combinare 
lo studio teorico d’aula con forme di apprendi-
mento pratico.  Se attraverso i PCTO, gli istituti 
sono tenuti a organizzare per i propri studenti 
periodi di formazione professionale in azienda 
o altre attività che favoriscano l’integrazione 
con il mondo del lavoro mediante apposite con-
venzioni stipulate con le imprese, nei due anni 
di pandemia tutto ciò è stato riadattato. Infatti 
dell’esperienza di Alternanza-scuola lavoro non 
rimarrà il ricordo di una bellissima esperienza 
lavorativa, ma solo un arricchimento del nostro 
bagaglio personale. L’esperienza sul campo 
sarebbe stata molto più produttiva ed entusia-
smante, senza le distrazioni della DAD.

WORKSHOP IN 
PINACOTECA 

“CAMILLO D’ERRICO”
CON SERENA LEGGERI

PALAZZO SAN GERVASIO: 
RENDICONTO DELL’ESPERIENZA

a.s. 2019/2020

13 novembre 2019.

Classe V A Linguistico

Preliminarmente la scuola ha offerto un corso per 
la certificazione e formazione sulla” Salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro”, poiché noi studenti, 
recandoci in azienda per progetti di alternanza 
scuola-lavoro, siamo alla pari dei lavoratori e, di 
conseguenza, soggetti ai loro stessi adempimenti 
sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Inol-
tre, durante questi due anni abbiamo partecipato 
a varie conferenze molto interessanti. Innovativo 
e originale è stata la partecipazione al progetto 
Coca-cola su piattaforma Educazione Digitale. 
Un percorso multimediale #YouthEmpowere, 
un’iniziativa dedicata ai noi giovani per suppor-
tarci nella conoscenza delle nostre attitudini e 
nell’acquisizione di competenze necessarie per il 
mondo del lavoro, attraverso la testimonianza e 
l’esperienza dei dipendenti dell’azienda e di so-
cietà partner. Il progetto prevedeva un portale di 
e-learning che permetteva di accedere a moduli 
di formazione di Life e Business Skill, con consigli 
e attività interattive per comprendere al meglio 
i propri punti di forza e debolezza, imparando a 
svilupparli e a comunicarli in modo efficace, ad 
esempio durante un colloquio di lavoro. 
Anche le lezioni di archeologia con il prof. Monte-
sano, il mini seminario col dr. Mario Saluzzi, Con-
servatore della Pinacoteca”C.d’Errico”, l’incontro 
col dr. Saverio Primavera funzionario della Came-
ra di Commercio di Potenza, le numerose “lezio-
ni” proposte dalla Fondazione Corriere della Sera 
e i vari incontri con l’associazione AVIS, ci hanno 
permesso di acquisire informazioni interessanti e 
coinvolgenti. 
Se la pandemia ha reso molto complicato il rego-
lare svolgimento dei Percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento (PCTO), ci augu-
riamo che quest’anno scolastico sia possibile re-
cuperare qualche attività in presenza.
Tutte le attività svolte hanno arricchito il nostro 
bagaglio culturale permettendoci di conoscere 
meglio il territorio, di metterci alla prova rela-
zionandoci con veri professionisti, di valorizzare 
attitudini ed interessi personali e guardare in 
maniera critica il mondo fuori dalla scuola, per 
cominciare a pensare a scelte future di studio e 
di lavoro.

Un’esperienza particolare è stato l’incontro con 
l’artista Serena Leggeri, la quale ci ha proposto 
di realizzare un disegno con l’utilizzo di elementi 
naturali: foglie, piante, rami, pietre… proponen-
do come strumento di osservazione “la pittura 
cinese”. Il nostro viaggio è iniziato osservando le 
opere realizzate dall’artista fermatasi a contem-
plare il nostro paesaggio; l’elemento costante 
delle opere è la nebbia intesa come metafora del 
mondo interiore spesso velato come ad esempio 
Acerenza illustrata nella sua sommità adagiata 
su un letto di nebbia o, il Vulture sfumato dalla 
nebbia grigia. Il nostro laboratorio si è svilup-
pato realizzando un’opera basata principalmen-
te sulla percezione dei 5 sensi umani,pertanto, 
ogni disegno risultava uniconel suo genere per-
ché raccontava il vissuto di ciascuno. In linea 
generale il messaggio che ognuno di noi ha por-
tato con sé, è stato quello di valorizzare le più 
piccole sfumature, i più piccoli dettagli, proprio 
come dovremmo fare con i nostri simili ascolto 
supporto e accoglienza. 

Scuola

PCTO Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento
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Assemblee di istituto e dintorni
a.s. 2020/2021

19 marzo 2021

“A ricordar e riveder le stelle”
Staffetta della memoria straordinariamente partecipata da-

gli studenti con la lettura dei nomi delle vittime di mafia 

(Carmen Avigliano, Luca Colucci, Angelo Columpsi, Fran-

cesco Di Stasi, Morena Petrarulo, Mauro Pallottino, Monia 

Scibelli, Giulia Serra, Rania Morchid, Sonia Di Muro, Erika 

Galantucci, Luigia Perna, Mariateresa Travaglini, Rossella 

Nozza, Mariastefania Mastro, Rosalba Cristiani, Rosilia De 

Siante, Gemma Facchini, Rebecca Piarulli, Ilaria Carlotta Di 

Leo, Arianna Buonconsiglio, Aurora Manzoni) e la realizza-

zione di video (Savino Pallottino, Carmen Avigliano, Morena 

Petrarulo e Gianvito Musillo, Ilaria Di Leo, Sonia Di Muro).

Ogni anno torna la data del 27 gennaio, noi 

studenti ci sentiamo particolarmente coinvol-

ti, perché non possiamo dimenticare quella 

triste pagina di storia. Inoltre, ogni tanto, un 

vento gelido soffia sul pianeta, per dividere 

ancora, per oltraggiare il fratello, vuoi per il 

colore della pelle, per il credo religioso per la 

passione politica. Questi gli spunti per la no-

stra Assemblea di Istituto, che abbiamo vis-

suto intensamente!

Prima fase: il ricorso della SHOAH da parte 

degli alunni di terza media dell’Istituto Com-

prensivo Don Bosco di Palazzo San Gervasio. 

I loro racconti, i disegni, le poesie recitate con 

calore, ci hanno riportato indietro nel tempo 

e a quelle parole, nella mente di ciascuno di 

noi, si susseguivano immagini di filo spinato, 

fucili, divise a righe tutte uguali, sudice e ma-

leodoranti.

Seconda fase: Il ricordo da parta degli stu-

denti della 5 A Ite di un Giusto tra le Nazioni, 

il questore di Fiume Giovanni Palatucci.

Terza fase: due studentesse della 5 A ling. 

Hanno illustrato brevemente la Dichiarazione 

Universale dei Diritti dell’Uomo. Hanno messo 

in evidenza come ancora oggi, in tante parti 

del mondo, il rispetto di questa Dichiarazione 

è ancora UTOPIA. Hanno infatti raccontato la 

vicenda di Patrik ZaKi, studente egiziano in 

Italia per seguire un master presso l’univer-

sità di Bologna, arrestato il 7 febbraio 2020 

all’Aereoporto del Cairo e ancora in prigione.

Vorrei dire grazie alla Prof.ssa Grippo, refe-

rente delle Assemblee di Istituto, perché è 

riuscita a superare tutti gli ostacoli, dovuti 

alla pandemia, ci ha supportato e guidato. Il 

risultato raggiunto è stata una giornata in-

tensa che ha lasciato un segno nel cuore di 

ciascuno di noi.

GIORNATA DELLA 
MEMORIA 

27 GENNAIO 2021
di Veronica Grieco

ASSEMBLEA DI MARZO

ASSEMBLEA 
DI APRILE

INSIDE. UNO STRAPPO

ASSEMBLEA DI APRILE

Insieme per parlare di temi di grandissima 
attualità: la scuola, la Didattica a Distanza, 
i Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento, il Coronavirus e l’annuncia-
ta “terza ondata”.
Interlocutrice degli alunni dell’indirizzo 
Tecnico Tecnologico (Agrario), la psicologa 
della nostra scuola, dott.ra Raffaella Di Co-
smo. 

Incontro con il prof. Mi-
chele Strazza per una 
“lectio brevis” sulla 
Carta costituzionale in 
applicazione del proto-
collo tra ANPI e Ministe-
ro dell’Istruzione. 

Una delle nostre assemblee d’Istitu-
to, promossa dalla prof.ssa Filomena 
Caprioli, ha ospitato un talk tematico 
condotto dall’attore Ture Magro sul 
caso di Nicola Tommasoli, ragazzo 
ucciso dal branco.
Si è portato a scuola quindi il teatro 
anche con la modalità online che ha permesso la narrazione, l’ascolto di 
testimoni e di protagonisti di storie sui temi del bullismo e della difficoltà 
di vivere l’adolescenza. È stato un importante momento di crescita e di ri-
flessione, condiviso con altri 1200 studenti di tutta Italia. Un nuovo modo 
di fare teatro al tempo del Covid che affrontando il tema del bullismo ci ha 
fatto riflettere su quanto siano numerosi i casi di bullismo e su quanto è 
utile conoscere questo fenomeno per combatterlo a partire da noi ragazzi. 
L’incontro infatti è stato carico di emozioni contrastanti: tristezza, per le 
storie di tutti quei ragazzi, ma anche consapevolezza che non si è soli, le 
parole dei professori e dei genitori di quei ragazzi hanno dato forza e rassi-
curazione a tutti noi. Scuola è anche questo, crescita personale e collettiva, 
insegnamento per sconfiggere questo fenomeno aiutando sopratutto noi 
ragazzi a non sentirci soli. 

Incontro con Don Marcello Cozzi, presidente della Fondazione 
Nazionale Antiusura “Interesse Uomo”, per conoscere e com-
prendere meglio i fenomeni mafiosi attraverso il suo libro “Lu-
pare rosa. Storie d’amore, sangue ed onore”. Il libro, dedicato 
alle donne che cercano di sfuggire all’oppressione dei mariti 
boss di ‘Ndrangheta, ha condotto gli alunni in un percorso di 
Educazione alla legalità e alla giustizia. 

XXVI GIORNATA DELLA MEMORIA 
E DELL’IMPEGNO 
IN RICORDO DELLE VITTIME 
INNOCENTI DELLA MAFIA

di Sonia Volonnino

Scuola
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Educazione Civica
LA SFIDA DELL’EDUCAZIONE CIVICA
Ne abbiamo parlato in un seminario interregionale coordinato dalla nostra 
Dirigente, prof.ssa Anna dell’Aquila, con la prof.ssa Lucrezia Stellacci, il prof. 
Andrea Caspani, il Dirigente Franco Lorusso e la prof.ssa Cristina Macina. 
Il webinar, promosso da D.I.S.A.L. e U.C.I.I.M. Puglia, è stato un’importante 
occasione di confronto e di crescita.

In questo anno scolastico 
particolare ci siamo trovati 
ad affrontare, nel program-
ma di Educazione Civica, il 
tema della solidarietà che, 
mai come in questo periodo, 
è stato tanto di attualità e 
importanza, soprattutto se 
si pensa al contributo delle 
migliaia di volontari che, at-
traverso associazioni, hanno 
svolto e continuano a svol-
gere un lavoro fondamenta-
le per cercare di vincere la 
pandemia del COVID 19.
Abbiamo capito che la soli-
darietà si esprime in mille 
modi, senza una scala d’im-
portanza. Infatti è solidarie-
tà donare cose materiali a 
chi si trova in difficoltà, ma 
allo stesso modo è solidarie-
tà donare il proprio tempo a 
persone sole, che si trovano 
a vivere momenti difficili 
della loro vita e per le quali 
la presenza di una persona 
può significare tanto. Inol-
tre anche il semplice aiuto e 
incoraggiamento verso una 
nostra amica, sia nell’ambito 
scolastico che in quello delle 
amicizie personali, vuol dire 
fare solidarietà.
Il nostro percorso ci ha por-
tato ad affrontare anche il 
tema del volontariato che 
tanto si unisce alla solidarie-

Introdotta in tutti gli istituti 
superiori con la Legge 20 ago-
sto 2019 n° 92, l’educazione 
civica è una materia volta allo 
studio delle forme di governo 
di una cittadinanza, con parti-
colare attenzione al ruolo dei 
cittadini, alla gestione e al 
modo di operare dello Stato. 
L’Educazione Civica è una del-
le materie più importanti da 
studiare durante il percorso 
scolastico in quanto il cittadi-
no, in età adolescenziale, deve 
imparare e comprendere in che 
Stato vive, quali sono gli organi 
costituzionali, come funziona-
no le elezioni o come si emana 
una legge e quale rispetto deve 
avere nei confronti di tutti e di 
tutto, anche, per esempio, del-
le opere d’arte e della natura e 
il fatto che sia stata introdotta 
solo quest’anno ci fa capire che 
occorre essere più attenti agli 

a.s. 2020/2021

insegnamenti trasversali. Consi-
derando le modalità con le quali 
l’Educazione Civica quest’anno 
è stata insegnata nelle scuole, 
a mio parere, bisogna dire che 
è una materia con poche ore a 
disposizione e anche il fatto che 
ci siano diversi docenti che la 
insegnano non sempre ha avuto 
risvolti positivi. Molti studenti, 
purtroppo, considerano l’Edu-
cazione Civica una materia di 
contorno e non sempre la stu-
diano con impegno.
Quindi occorrerebbe insegnarla 
almeno per un’ora a settimana 
svolta costantemente e preferi-
bilmente con un solo professore 
che insegna solo quella mate-
ria, mentre gli studenti devono 
iniziare a prenderla sul serio, 
comprendendo anche gli aspet-
ti reali, partendo dalla teoria.
In politica si inizia a discutere 
sul diritto di voto dai 16 anni e 
nel frattempo gli alunni a ma-
lapena imparano cosa sia un 
ministero. Questo disinteresse 
non solo è preoccupante, ma 
è anche spiacevole per le nuo-

tà, anzi secondo me non c’è 
solidarietà senza volontaria-
to e non c’è volontariato sen-
za solidarietà.
Il volontariato secondo me 
è quella forza interiore che 
ci spinge a donare il nostro 
tempo non necessariamen-
te in associazioni ma anche 
individualmente, impegnan-
doci per la propria comunità 
o verso persone che hanno 
bisogno d’aiuto.
Ma la cosa più bella, che 
unisce la solidarietà e il vo-
lontariato, è la ricchezza e la 
felicità che rimangono alle 
persone. Infatti fare volon-
tariato arricchisce dentro e 
questo è successo anche a 
me quando, qualche anno 
fa, con la parrocchia ho fatto 
visita e sono stata in com-
pagnia per un pomeriggio 
con gli ospiti di una casa di 
riposo per anziani, vedere i 
volti felici dei vecchietti mi 
ha riempito il cuore e mi ha 
fatto sentire una persona mi-
gliore.
Infine secondo me è molto 
importante sensibilizzare al 
tema del volontariato e del-
la solidarietà soprattutto noi 
giovani che rappresentiamo 
il futuro del paese: non può 
esistere un buon paese sen-
za volontariato e solidarietà.

ve generazioni, specialmente 
perché tramite tante manife-
stazioni sociali (Fryday’s for 
Future, Black Lives Matter, 
Gay Pride), i giovani vogliono 
farsi sentire, si dimostrano 
molto interessati, capaci di 
argomentare e avere una vi-
sione critica su tematiche so-
ciali e politiche; che poi siano 
condivisibili o meno è un altro 
conto; l’interesse e la predi-
sposizione ci sono.
Se quindi la maggior parte de-
gli studenti può e deve essere 
coinvolta nella e dalla scuola, 
allora perché non si pensa ve-
ramente di inserire in modo 
più organizzato una materia 
tanto appassionante quanto 
fondamentale?
Il famoso “ma che vi insegna-
no a scuola?” deve finalmente 
trovare una valida risposta, 
almeno per quanto riguarda la 
conoscenza delle istituzioni in 
tutti gli indirizzi scolastici.
Bisogna favorire il dibattito tra 
alunni perché discutere e con-
frontare opinioni contrastanti, 
non solo favorisce le capacità 
di argomentazione, che non 
è da sottovalutare, ma gene-
ra ottimi punti di riflessione 
perché, come già detto prima 
ed è giusto ribadirlo, i giova-
ni sanno essere molto critici 
e interessati su argomenti di 
qualsiasi tipo, ma soprattutto 
di attualità.

di Michele Pettorruso

di Martina BiffaroL’Educazione Civica 
è fondamentale

Educazione Civica

Scuola
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Educazione Civica
Quest’anno è stata introdotta una nuova materia scola-

stica, Educazione Civica, al fine di educare noi studenti a 

diventare buoni cittadini e di farci apprendere le forme di 

governo e i profili sociali, economici, giuridici, civili e am-

bientali della nostra società. 

Questa nuova materia ha suscitato molto interesse nella 

nostra classe, la I A, e ha reso noi alunni più consapevoli 

dei nostri diritti e doveri. Lo studio di questa nuova mate-

ria è stato poi accompagnato da diverse attività, in parti-

colare, con la prof. Margherita Morena, abbiamo trattato i 

temi del cyberbullismo, della cittadinanza, della scuola e 

dell’istruzione e, dopo averli studiati in modo approfondi-

to, abbiamo rielaborato i contenuti attraverso delle presen-

tazioni in PowerPoint che poi abbiamo esposto alla classe 

e che hanno reso lo studio più interessante.

Inaugurazione “Aula Polivalente” quale spazio alternati-
vo per le attività ricreative e di studio. 
Per il potenziamento delle abilità, per il consolidamento 
delle conoscenze e per la promozione delle competenze 
in maniera diversa ed accattivante.
Classi coinvolte: I B e III C ITE Lavello, I B Liceo Scien-
tifico 
Referente: prof.ssa Angela Altamura

10 Dicembre 2019

Classe I A (a.s. 2020-2021)

Educazione Civica

Aula polivalente

Scuola
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